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CONFERENZA ECONOMICA Alla IX edizione, tra istituzioni e imprese, lanciato un Manifesto per l’It alia

Cia mette le “Agricolture al Centro”
Presentato il progetto per un nuovo protagonismo del settore primario, supportato dal report Nomisma
Dalla legge sul giusto prezzo
agricolo lungo la filiera al
piano di insediamento abi-
tativo nelle aree rurali, dalla
sperimentazione in campo
aperto delle nuove tecniche
genomiche all’ora di edu-
cazione alimentare nelle
scuole. Sono alcune delle ri-
chieste lanciate da Cia-Agri-
coltori Italiani alla sua IX
Conferenza Economica, che
si è svolta l’8 e il 9 febbraio al
Palazzo dei Congressi di Ro-
ma. Istanze contenute in un
vero e proprio Manifesto, da
far sottoscrivere alle istitu-
zioni, con l’obiettivo unico
di rilanciare la centralità
economica, ambientale e
sociale delle tante agricol-
ture diffuse sui territori.
«Dopo anni di disinteresse,
la politica si è finalmente
accorta del ruolo strategico
d e l l’agricoltura - ha dichia-
rato il presidente nazionale
di Cia, Cristiano Fini, in
apertura dei lavori-. Ci è vo-
luta una pandemia globale,
una guerra e una crisi ener-
getica per mettere tutti d’ac -
cordo sull’importanza del
settore, che però ora merita
interventi strutturali, risorse
adeguate e tempi certi per
fare davvero la differenza».
«Riportare le “Agricolture al
Ce nt ro”, come recita lo slo-
gan della nostra Conferenza
- ha spiegato Fini - vuol dire
unire le forze e fare presto e
bene». A partire dagli 8 mi-
liardi di euro del Pnrr ri-
servati al comparto, tra la
gestione del Masaf e quella
del Mase, investendo su in-
novazione e ricerca per ot-

timizzare le produzioni; lo-
gistica e trasporti per con-
nettere aree e mercati;
agroenergie per ridurre la
dipendenza dall’estero e in-
centivare la transizione
green; cultura del Made in
Italy per difendere la qualità
e la tipicità dell’agroalimen -
tare tricolore contro falsi,
etichette fuorvianti e cibo
si nte t i c o.
Tutti punti che trovano lar-
go spazio nel Manifesto di
Cia, presentato in Confe-
renza Economica davanti ai
ministri Francesco Lollo-
brig ida, Antonio Tajani,
Raffaele Fitto, al vicemini-
stro Maurizio Leo, al sena-
tore Carlo Calenda, al com-
missario Ue Janusz Wojcie-
chow ski e a 600 impren-
ditori agricoli associati pro-
venienti da tutta Italia. Han-
no partecipato anche rap-

presentanti di tutte le as-
sociazioni provinciali pie-
montesi. Un documento
programmatico che mette
nero su bianco emergenze e
proposte, richiamando
a l l’azione il Governo, per
definire insieme un nuovo
grande progetto di Sistema
Paese con l’agricoltura pro-
tagonista, basato su quattro
ambiti: rapporti di filiera e di
mercato; servizi infrastrut-
ture e aree rurali; clima
energia e ambiente; oriz-
zonte Europa.
A supporto, per Cia, lo stu-
dio ad hoc di Nomisma “Le
nuove sfide per l’agr icoltura
it alia na”, illustrato dal re-
sponsabile per l’agroa li-
mentare Denis Pantini. Ri-
trae un’Italia in crisi e più
preoccupata della media Ue
per inflazione, povertà e
guerra, con il 51% dei cit-

tadini in difficoltà economi-
che contro il 45% del resto
d’Europa. Cambiano così i
consumi alimentari per
l’84% dei cittadini, con lo
stop al superfluo per il 46% e
solo il 22% che non rinuncia
alla qualità. Volano, quindi,
i discount, il cui valore cre-
sce del 12% annuo. Tra i
nuovi trend, quello dei no-
vel food, con la produzione
di insetti per alimenti in Ue
in crescita di 180 volte dal
2019 al 2025, passando da
500 a 90.000 tonnellate, e le
derive più pericolose dei ci-
bi sintetici. Gli investimenti
globali sulla carne in vitro,
ad esempio, aumentano
vertiginosamente da 6 mi-
lioni di dollari del 2016 a 1,3
miliardi attuali.
Nomisma alla mano, c’è poi
un’Italia agricola che si di-
stingue in Europa per le at-
tività connesse, come agri-
turismi, fattorie sociali e di-
dattiche, agroenergie. Val-

gono 5,3 miliardi di euro e
incidono sulla produzione
nazionale per oltre il 10%
contro una media Ue di ap-
pena il 4%. Pesa, invece, il
gap cronico di servizi e in-
frastrutture tra città e aree
interne, dove sale al 28% il
rischio di esclusione sociale
ed è maggiore l’incidenza di
NEETs (giovani che non
hanno impiego, non studia-

no e non si formano): 22% in
Italia rispetto al 15% della
media Ue. L’agricoltura, es-
senziale per queste aree, pa-
ga per prima sia i ritardi
infrastrutturali che quelli
digitali, con la penisola an-
cora al 18° posto in Europa,
dietro anche a Slovenia, Li-
tuania e Lettonia.
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Incontro Cupla e Regioni: aperto il dialogo
Al centro del confronto attuazione Pnrr, riforma non autosufficienza,
medicina del territorio e assistenza, qualità della vita, digitalizzazione
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Psa: l’incontro tecnico in Provincia di Alessandria
Presenti tutti i soggetti coinvolti: illustrati i dati dell’attività di con-
tenimento ma i risultati sono poco rassicuranti
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Le priorità di Cia Asti per Governo e Regione
Emergenza siccità, fauna selvatica, risorse per i giovani in agricoltura. La
conferenza stampa con il presidente nazionale di Agia
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Decaduti gli accordi verbali: Cia scrive anche alla Regione
Cia Novara Vercelli Vco aveva già denunciato il problema e inviato a
propria volta ai parlamentari del territorio un documento
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Cambia il clima, quali cambiamenti sul vino
Cia Agricoltori delle Alpi protagonista alla Camera di Commercio di
Torino durante il Salone del vino
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Psa, chiediamo al nuovo
commissario l'immediato

impiego dell'esercito
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Agricoltori del Piemonte-Valle d’Aost a

Chiediamo che i problemi straordinari, come il
proliferare della fauna selvatica ormai pa-
lesemente fuori controllo, siano affrontati con

strumenti straordinari, perché fino ad ora quelli
ordinari non sono bastati. Chiediamo al nuovo
commissario nazionale per l’emergenza della peste
suina, Vincenzo Caputo, in attesa del nostro primo
incontro ufficiale, di disporre l’uso dell’esercito per il
contenimento dei cinghiali in Piemonte e Liguria.
Il dilagare incontrastato dei cinghiali in campagna sta
causando danni ingenti all’agricoltura. Con l’inizio
della stagione delle semine del mais, rischiano di
andare compromessi, se non completamente di-
strutti interi raccolti, così come lo scongiurato al-
largarsi del contagio della peste suina metterebbe in
ginocchio uno dei comparti agroalimentari più con-
sistenti del nostro Paese. Il grido di allarme degli
agricoltori non può più cadere inascoltato, bisogna
che le autorità competenti intervengano al più presto,
senza più tentennamenti, abbattendo il maggior
numero di cinghiali possibile. A questo punto, cre-
diamo che l’unica soluzione possibile sia l’impie g o
d e l l’es ercito.
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Il convegno svoltosi l'1 e 2 marzo presso l'International Training Centre di Torino su iniziativa della Regione

Gestione della risorsa idrica in agricoltura
Nel nuovo Psr ci saranno 55 milioni di euro per aiutare le aziende agricole a realizzare piccoli invasi
Nel giorno del primo ta-
volo interministeriale per
l'emergenza idrica e la sic-
cità a Palazzo Chigi, a To-
rino, all’Inter nat i  o na l
Training Centre of the Ilo,
si è aperta la prima ses-
sione del convegno “La ri-
sorsa idrica in Piemonte”,
organizzato dalla Regione
Piemonte in due giornate
dedicate all’acqua con la
partecipazione di sta-
keholders istituzionali, del
mondo della ricerca e uni-
versitar io.
Il 1° marzo il focus è stato
incentrato sulle strategie
di gestione idrica in agri-
coltura, a cura della Di-
rezione Agricoltura e cibo
della Regione Piemonte,
con un confronto tra Pie-
monte e Israele.
L’assessore all’Agr icoltura
della Regione Piemonte
Marco Protopapa ha di-
chiarato: «Grande soddi-
sfazione per la qualità
d e l l’evento sia per l'im-
portanza e qualifica dei
relatori e sia per i con-
tenuti affrontati che hanno
confermato tante condivi-
sioni sul percorso da av-
viare per ottenere risultati
nel medio lungo termine
incoraggiando l'uso delle
tecnologie e cercando di
mantenere un principio di
rispetto tra la disponibilità
e il fabbisogno. L’o b i e tt i vo
è metterci a confronto con
tutti gli attori oggi coinvolti
da l l’emergenza siccità. Da
un anno abbiamo lavorato
per raccogliere dati, infor-
mazioni e le iniziative da
portare ad un tavolo glo-
bale dedicato al tema. Lo
avevamo detto un anno fa
come Regione e oggi
apriamo il convegno de-
dicato alla risorsa idrica
con i contributi dell’Un i -
versità di Torino Disafa,
Politecnico, Arpa Piemon-
te, Anbi Piemonte. Oggi
inoltre abbiamo avuto la
preziosa testimonianza da

Israele per l’esper ienza
n e l l’affrontare questa cri-
ticità e per questo ringra-
zio l’ambasciatore di
Israele in Italia per essere
inter venuto».
«Gli effetti del cambia-
mento climatico sono
sempre più evidenti e
Israele e l’Italia non fanno
eccezione - ha sottolineato
Alon Bar, ambasciatore
d’Israele in Italia - Il 2022 è
stato l’anno più caldo de-
gli ultimi due secoli della
vostra storia e il 2023 si sta
rivelando non dissimile.
Israele, situato in una re-
gione con scarse risorse
idriche naturali, ridotte
precipitazioni e tempera-
ture elevate, in settanta-
cinque anni di storia ha
accumulato conoscenze e
s v i l u p p a t o  s o l u z i o n i
a l l’avanguardia per la ge-
stione della risorsa idrica -
dal riciclo della acque re-
flue (90%) per fini agricoli
e industriali, alla gestione
delle perdite idriche, dalla
dissalazione all’e st raz i o n e
d e l l’acqua dall’aria -. De-
sideriamo condividerle
con voi e con il resto del

mondo perché riteniamo
che l’acqua possa e debba
essere un tema di coo-
perazione, bilaterale, re-
gionale e internazionale.
Numerose città e aziende
italiane ricorrono da tem-
po all’esperienza del no-
stro Paese e il nostro au-
spicio è che la già ottima
collaborazione con la re-
gione Piemonte possa raf-
forzarsi anche in questo
campo. Israele e Regione
Piemonte sono consape-
voli dell'importanza di
unire le forze puntando
su l l’innovazione ed accor-
di come quello tra Cei-
piemonte e Margalit Star-
tup City Jerusalem del
2022 e quello tra il Torino
City Lab e l’Israel Inno-
vation Authority del 2020
ne sono la prova».
Per il presidente della Re-
gione Piemonte, Alb erto
Cirio: «Convegno di im-
portanza strategica fonda-
mentale. Eravamo la Re-
gione esperta nella gestio-
ne delle alluvioni, oggi in-
vece dobbiamo focalizzar-
ci sull’emergenza idrica, a
testimonianza dell’e f f e tto

del cambiamento clima-
tico. Questa è l’e n n e si ma
emergenza che colpisce il
nostro pianeta e il pro-
blema della siccità riguar-
da tutto il mondo. L’ap -
proccio della Regione Pie-
monte rispetto a questo
tema è scientifico, basato
sui dati elaborati da Arpa
Piemonte che ci permet-
tono di fare previsioni e
adottare tempestivamente
le azioni necessarie per far
fronte alle problematiche
del futuro. Questa è la stra-
da da percorrere. Come
Regioni rivendichiamo at-
tenzione da parte dello
Stato, un’attenzione forte
e determinata, di cui rin-
grazio il ministro Lollo-
brigida per le rassicura-
zioni, perché occorre in-
tervenire a livello nazio-
nale ma anche europeo».
Ha proseguito il presiden-
te Cirio: «La Regione ha
voluto introdurre attraver-
so il nuovo sviluppo rurale
del Piemonte, strumenti
indirizzati in modo spe-
cifico all’emergenza idrica
e che coinvolgono anche
la montagna, per creare

IL PRESIDENTE CARENINI
«Alla Conferenza economica
la crisi idrica del Piemonte»
«Il Piemonte è stata la regione europea con meno
acqua nel 2022 e quest’anno la crisi potrebbe
diventare ancora più grave, come già appare evidente
da l l’assoluta carenza di precipitazioni di queste
settimane. Un grido di allarme che Cia-Agricoltori
Italiani del Piemonte ha portato all’attenzione della
Conferenza economica di Roma, dove è stato con-
diviso un documento con le proposte dell’O rga-
nizzazione alle istituzioni del Paese». Così il pre-
sidente regionale di Cia-Agricoltori Italiani del Pie-
monte, Gabriele Carenini, al rientro dall’e vento
organizzato nella capitale dalla presidenza nazionale
del sindacato agricolo.
«Stiamo lavorando con le istituzioni in maniera
importante - ha sottolineato Carenini -, l’i mp re s-
sione è che gli interlocutori politici ed economici
nazionali abbiano risposto con sollecitudine alle
istanze provenienti dal territorio. Ora bisognerà
passare dalle parole ai fatti. Il manifesto “Agr icolture
al centro” presentato da Cia-Agricoltori Italiani è un
progetto di rilancio che poggia su quattro assi:
rapporti di filiera e di mercato, servizi infrastrutturali
e aree rurali, clima energia e ambiente, azioni in
ambito europeo. Un vademecum importante anche
per l’agricoltura del Piemonte, dove non mancano i
segnali di impegno e condivisione da parte di
tu tt i » .

nuovi bacini e micro in-
vasi, proprio perché l’ac-
qua che scende poi a valle,
venga trattenuta in pia-
nura a beneficio dei nostri
agricoltori. A questo pro-
posito ricordo il progetto
concreto e già operativo
lungo lo snodo autostra-
dale Torino - Milano della
raccolta di acque piovane,
che vengono accumulate
in cisterne da utilizzare
per l’agricoltura novarese
e vercellese».
La Regione Piemonte nel
2022 ha messo a dispo-
sizione 2,4 milioni di euro
sul bando per la proget-
tazione di infrastrutture ir-
rigue a favore dei Consorzi
e con la nuova program-
mazione dello sviluppo

rurale 2023-2027 sono 55
milioni di euro le risorse
assegnate per realizzare
invasi e per l’irrigazione in
agricoltura, a sostegno di
Consorzi irrigui e di bo-
nifica e delle aziende agri-
cole piemontesi.
Arpa Piemonte comunica
che il Piemonte ha chiuso
il 2022 con -40% di pioggia
e nei primi mesi dell’anno
2023 ha registrato un de-
ficit di -65%. La regione sta
subendo un cambiamento
climatico marcato e le pre-
visioni future indicano che
a fine secolo ci possa es-
sere un ulteriore aumento
di 2 gradi della tempe-
ratura, nello scenario più
ottimista, e di 5 gradi nello
scenario più pessimista.

IX CONFERENZA ECONOMICA: CIA METTE LE “AGRICOLTURE AL CENTRO”
DALLA PRIMA

Ma l’Italia dei campi è anche tra
i Paesi più in corsa per il Green
Deal: ha già avviato il percorso di
riduzione dei fitofarmaci (-38%),
impiega per il 45% i prodotti
ammessi nel bio e può centrare il
target del 25% di superfici bio-
logiche, con 2,2 milioni di ettari
già convertiti e uno scarto da
colmare di 900 mila ettari entro il
2030. Il Paese, che sconta for-
temente gli effetti del conflitto
con il caro-energia, sta progres-
sivamente diversificando le sue
fonti di approvvigionamento, ri-
ducendo l’import di gas dalla
Russia dal 40% del 2021 al 19%
del 2022, grazie pure alla quota
del 20% di rinnovabili, in cui
conquistano posizioni biomasse
e agrovoltaico.

«Tra punti distintivi e punti cri-
tici, il report di Nomisma fo-
tografa tutte le potenzialità del
comparto - ha concluso il pre-
sidente di Cia -. Ora dimostria-
mo insieme, con governo, or-
ganizzazioni produttive e citta-
dini, che possiamo costruire una
nuova visione di Paese, capace
di pensarsi davvero e, prima di
tutto, a trazione agricola e agroa-
l i m e nt a re » .
«Ho portato a Roma le istanze e
il modello degli agricoltori pie-
montesi raccolti negli Stati ge-
nerali dell’agricoltura del di-
cembre scorso a Torino. Cibo,
ambiente, energia e fauna sel-
vatica sono al centro dell’atte n -
zione del comparto primario,
che deve far sentire forte e chiara
la propria voce. Il Piemonte è tra
le regioni trainanti dell’e cono-

mia agricola del Paese e per
questo si trova al centro delle
politiche di sviluppo messe in
campo a livello nazionale ed

europeo». Cosi il presidente re-
gionale di Cia Agricoltori italiani
del Piemonte, Gabriele Care-
nini, parlando della IX Con-

ferenza economica organizzata
da Cia-Agricoltori Italiani, “Agr i-
colture al centro”, a cui ha par-
tecipato. «Siamo arrivati prepa-
rati all’appuntamento romano -
ha continuato Carenini -, gli
agricoltori di Cia sono prota-
gonisti in prima persona dell’at -
tività sindacale della loro Or-
ganizzazione, fornendo contri-
buti molto concreti al dibattito.
C’è la consapevolezza dell’e st re -
ma criticità del momento storico
a livello internazionale, ma an-
che la fiducia nella capacità
de ll’agricoltura, in particolare
quella italiana, di reggere l’im-
patto delle crisi, attraverso le
potenzialità del sistema agrico-
lo-alimentare, imprescindibile
sul fronte della nuova sosteni-
bilità economica, ambientale e
sociale richiesta dall’Eu ro pa » .

Il presidente nazionale Cia,
Cristiano Fini
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SICUREZZA ALIMENTARE
La qualità della carne parte dall’informazion e

e dalla conoscenza dell'autocontrollo
n di Biagio Fabrizio Carillo

Anche negli allevamenti ci possono es-
sere pericoli che se non prevenuti pos-
sono creare danni e malattie anche agli
stessi animali.
Questi possono sorgere da varie si-
tuazioni come ad esempio gli eventi
fisici che sono la presenza di aghi o di
metalli rotti nelle mangiatoie che per
questo motivo vanno sempre tenute
pu l i te.
Questa situazione può essere dannosa
per gli stessi animali che ingeriscono
tali frammenti.
Una accortezza può essere quella che le
mangiatoie siano sempre verificate in
quanto potrebbero essere presenti pic-
coli sassi o vetri inavvertitamente de-
p ositati.
Così come gli spazi devono rispettare le
dimensioni dei bovini o suini per evitare
che si feriscano urtandosi in condizioni
di sofferenza dovute alla ristrettezza.
Ci sono poi altre forme di contami-
nazioni come quelle dovute ad un ec-
cesso di fertilizzanti oppure dalla pre-
senza di muffe che sono pericolose
anche nel settore zootecnico.
La legge come sappiamo ricordiamo
che sancisce indici massimi per alcuni
contaminanti e se ne trovano le in-
dicazioni oltre che la disciplina nel
regolamento europeo numero 1881 del
2006.
L'attenzione che gli allevatori del settore
devono quindi mettere in atto devono
diventare il risultato di una precisa
mentalità dell'autocontrollo.
Per questo motivo è sempre importante
adottare delle valide prassi igieniche e
garantire livelli di sicurezza per pro-

durre carni di qualità.
Gli allevatori devono essere corretta-
mente informati circa tutte le precau-
zioni da adottare per tempo per ga-
rantire l'igiene della carne. In definitiva
sono molte le ragioni per prendere in
esame i manuali Haccp e curarne sem-
pre il loro corretto e tempestivo ag-
giornamento .
La messa a punto dell'autocontrollo in
ogni fase del processo produttivo per-
metterà di analizzare per tempo e pre-
venire i vari e possibili pericoli che
possono sorgere nel processo di pro-
duzione di ogni singolo allevamento e
in questo modo eliminarli fin da su-
b i to.
Lo sportello sulla sicurezza alimentare
della Cia di Asti è a disposizione per
ogni informazione o chiarimento al ri-
gu a rd o.

Biagio Fabrizio Carillo

Priorità a giovani, irriguo, agroambiente,
biologico, zootecnia, apicoltura e riso
La Regione è pronta ad
attivare la nuova program-
mazione dello sviluppo
rurale del Piemonte per il
periodo 2023 – 2027, con
una dotazione finanziaria
di 756 milioni di euro, dei
quali andranno a bene-
ficiare nei prossimi anni
oltre 50 mila aziende agri-
cole su su un milione di
ettari di superficie agri-
c o la.
«Oggi presentiamo un Psr
più ricco rispetto al pas-
sato perché mette a di-
sposizione 756 milioni in
5 anni – sottolinea il pre-
sidente della Regione Pie-
monte Alberto Cirio - È
anche più facile, perché
abbiamo ridotto il più
possibile la burocrazia ri-
chiesta. Ed è un Psr più
vero perché risponde alle
esigenze attuali dell’agr i-
coltura, a partire dai fondi
per combattere la siccità e
la carenza d’acqua che
sono diventate un’e m e r-
genza pressante per i no-
stri agricoltori e allevatori,
dimostra attenzione alla

gestione della fauna sel-
vatica, che in Piemonte si
traduce anche con il con-
trasto alla peste suina. Un
importante capitolo è poi
dedicato a sostenere gli
agricoltori nell’a f f ro nt a re
le difficoltà del settore del-
la frutticoltura. Con que-
sta programmazione la
Regione conferma poi
l’attenzione alla monta-
gna e all’agricoltura in-
novativa, rappresentata
dai tanti giovani che scel-

gono di investire in questo
settore, per sviluppare e
far crescere la qualità dei
nostri prodotti agricoli».
L’assessore regionale
a l l’Agricoltura e cibo Ma r-
co Protopapa precisa: «La
nuova programmazione
nasce dal confronto con le
organizzazioni agricole e
dai tavoli nazionali in
Commissione politiche
agricole e risponde agli
obiettivi definiti dall’Eu -
ropa. Abbiamo grandi ri-

sorse finanziarie per cin-
que anni che si traducono
in un’opportunità per il
comparto agricolo pie-
montese. Molto è stato de-
stinato agli interventi agro
climatico ambientali, co-
me richiede la Politica
agricola comune, ma è an-
che rivolto a garantire il
reddito delle aziende, ad
aumentare la competiti-
vità e gli investimenti
n e l l’innovazione utili ad
affrontare le criticità di
mercato e quelle legate al
cambiamento climatico.
Grande attenzione è stata
rivolta al comparto irriguo
per gestire l’acqua in un
periodo di criticità: ma-
nutenzione, nuovi im-
pianti che prevedono una
miglior gestione dell’ i r-
rigazione ed opere di stoc-
caggio saranno sostenute
dal nuovo Csr con almeno
55 milioni».
«Con la nuova program-
mazione prosegue il so-
stengo ai giovani che de-
cidono di aprire nuove at-
tività, vengono destinati
alla montagna 126 milioni
e 54 milioni per le foreste.
Proseguono le misure del-
la precedente program-
mazione ma ci sono an-
che nuovi interventi che
andremo ad applicare gra-
zie al lavoro che è stato
fatto ascoltando il terri-
torio. Questi fondi europei

per l’agricoltura si inte-
grano nella strategia di
sviluppo di altri servizi per
la nostra montagna ed i
territori», dichiara il vi-
cepresidente e assessore
alla Montagna e Foreste
Fabio Carosso.
Priorità a giovani agricol-
tori, irriguo, agroambien-
te, biologico, zootecnia e
benessere animale, api-
coltura, risicoltura, inno-
vazione e formazione. At-
traverso lo sviluppo rurale
2023-2027, per gli addetti
ai lavori Csr - Comple-
mento per lo sviluppo ru-
rale, la Regione attiverà 50
tipologie di interventi nel
corso dei cinque anni, che
andranno a beneficiare
aziende agricole e fore-
stali, allevatori, enti pub-
blici, piccole e medie im-
pres e.
Sono 257 i milioni di euro
assegnati sulle misure
ag ro-climati co-a mbi enta li
(tra queste 58,5 milioni
per la produzione inte-
grata, 53 milioni per l’agr i-
coltura biologica, 25 mi-
lioni per la gestione so-
stenibile dei pascoli, 21
milioni per le risaie, 8
milioni per l’ap i c o l tu ra ) .
268 milioni sono assegnati
per gli investimenti di
aziende e imprese, che
comprendono 34 milioni
per l’irriguo e 7 milioni
per il benessere animale.

Sono 126 i milioni per la
montagna (di cui 43 mi-
lioni sono per indennità
compensative - zone
svantaggiate di monta-
gna) e 54 milioni per le
foreste, a sostegno dei Gal
- Gruppi di azione locale
51,4 milioni, 43 milioni
per l’insediamento dei
giovani e l’avvio di start up
in ambito extra-agricolo.
I primi bandi che ver-
ranno aperti nel 2023, a
partire dal mese di aprile,
saranno quelli di alcuni
interventi agro-climati-
co-ambientali e di inve-
stimenti per il benessere
animale, per investimenti
per il risparmio idrico.
In aiuto ai futuri bene-
ficiari la Regione Piemon-
te ha realizzato una guida
pratica, in cui sono ri-
portati i singoli interventi,
che sarà disponibile (in
formato pdf ) sul sito della
Regione e verrà distribuita
a tutte le aziende agricole
e forestali, ai Comuni, enti
coinvolti e organizzazioni
professionali. Per l’o cca-
sione è stato realizzato il
nuovo logo dello sviluppo
rurale che identifica il Pie-
monte con le aree ter-
ritoriali che compongono
il mondo rurale: pianura,
collina, montagna. Da
queste aree nascono i pro-
dotti di qualità che sono le
eccellenze piemontesi. La
pianta con i germogli in-
dica il passaggio dal ter-
ritorio verso nuovi mer-
cat i .
Inoltre per offrire un’i n-
formazione più specifica
sui bandi regionali che
verranno attivati, la Re-
gione organizza alcuni in-
contri sul territorio, aperti
ai cittadini, con la par-
tecipazione dei funzionari
d e l l’Assessorato regionale
a l l’Agr icoltura.
Sul sito della Regione Pie-
monte è possibile con-
sultare la sezione “Sv i l u p-
po rurale del Piemonte”.

Sviluppo rurale del Piemonte 2023-2027, nuove opportunità per aziende e terr i t o r i o

Alberto Cirio,
Paolo Baloc-
co, Fabio Ca-
rosso e Marco
Protopapa alla
p re s e n t a z i o n e
del Psr lunedì
6 marzo

Ci occupiamo di trasporti di ogni genere, nor-
mali ed eccezionali, macchinari industriali 
ed agricoli, in Italia e in tutta Europa.

SERVIZI 
DI TRASPORTO MERCI

PER CONTO TERZI
IN ITALIA E ALL’ESTERO

PASCHETTO IDE AUTOTRASPORTI SRL
Sede operativa: Via Masej 7
S.SECONDO DI P.LO (TO)
Tel. 0121 500195 - Fax. 0121 502254 
cell. 3315701778
info@paschettotrasporti.com
www.paschettotrasporti.com
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
Corso Dante 16 - Tel. 0144322272
- e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l . 0 1 4 1 5 9 4 3 2 0 -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

CASTAGNOLE LANZE
Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org

MOND OVI’
P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, Novara
-  Te l .  0 3 2 1 6 2 6 2 6 3  - F a x
0321612524 - e-mail: nova-
ra @ c ia. i t
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 03211644304 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299

- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax
0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: paghe-pine-
ro l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -

Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: r.ronzani@cia.it e vc.bor-
gos esia@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia martedì 14 marzo 2023. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

MERCATO LATTE Il commento del coordinatore regionale del comparto Guido Coda Zabetta sulle trattative in corso

«Inaccettabili riduzioni di listino: la situazione è tornata
alla normalità, ma i costi di produzione sono sempre alti»
«Se gli industriali del latte
ritengono che i prezzi alla
stalla vadano allineati
verso il basso, allora met-
tano sui loro prodotti le
bandierine degli Stati a
cui fanno riferimento».
Così Guido Coda Zabet-
ta , coordinatore regionale
del comparto latte di
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte, commenta le
trattative in corso per il
rinnovo dei contratti di
fornitura tra allevatori e
cas eifici.
«Mentre si fa un gran par-
lare di filiera e concer-
tazione - osserva Guido
Coda Zabetta -, c’è da dire
che ci sono grandi gruppi
presenti in Italia che ap-
plicano unilateralmente
offerte non trattabili, ab-
bassando il prezzo da 60
centesimi/litro a 57,5 fino
a giugno, adducendo pre-
sunte riduzioni dei con-
sumi dovute alla spinta
inflattiva e offerte di latte
e caliate dal nord Europa
a prezzi più convenienti.
Si tratta delle solite mo-
tivazioni che venivano
usate anche durante la
pandemia per dire che il
comparto Horeca era fer-

mo, le mense erano chiu-
se, eccetera, quando pe-
raltro le file ai supermer-
cati non sono mai man-
cate. Oggi non si può cer-
to sostenere che i risto-
ranti siano vuoti e che la
situazione non sia, per
fortuna, tornata alla nor-
malità. Quanto al resto, i
prezzi medi di dicembre
i n  G e r m a n i a  ( 6 1 , 5 8
cent./litro), Paesi Bassi
(62,25 cent./litro), Slovac-
chia (46,17 cent./litro) e

Lettonia (49,07 cent./li-
tro) dimostrano la con-
sistenza delle quotazio-
ni».
Contestualmente, il coor-
dinatore del comparto
latte di Cia Piemonte fa
presente come i costi di
produzione, ad eccezione
del prezzo dell’e nerg ia,
non si siano affatto ri-
dotti: «Gasolio, foraggi
(tranne il mais) e man-
gimi non registrano con-
trazioni di prezzo - dice

Coda Zabetta -, anzi, i
proteici continuano a re-
gistrare quotazioni im-
portanti. E, su tutto, grava
l’incubo della siccità. I
fiumi e i laghi in Piemonte
sono in condizioni mai
viste. Ci avviciniamo a
marzo, in diverse zone si
inizia con le semine, ma
quest ’anno tutti attendo-
no la pioggia, che non
arriva. Avanti di questo
passo, il 2023 sarà peggio
del 2022».

BANDO
Biosicurezza allevamenti suini,

aumentata dotazione finanziaria
La Giunta regionale ha aumentato la dotazione finan-
ziaria del bando 2022, aperto sino al 31 marzo 2023, per la
biosicurezza degli allevamenti suini, portandolo da 5,4
milioni di euro a 8,6 milioni di euro grazie ai fondi
assegnati al Piemonte dal Masaf tramite il Decreto mi-
nisteriale n. 0191820 del 29/04/2022.
Il bando, che risponde alla misura 5.1., azione 3 del
Programma di sviluppo rurale 2014-2022, sostiene le
imprese agricole piemontesi che allevano suini e in-
tendono investire per ridurre il rischio di contatto dei
maiali allevati con il virus della Peste Suina Africana e,
più in generale, per accrescere il livello di biosicurezza
degli allevamenti stessi.
Il bando prevede la copertura dell’80% della spesa so-
stenuta, fino ad un massimo di 100.000 euro di con-
tributo per ciascun sito di allevamento. Non è prevista
una soglia minima di spesa, pertanto è possibile chiedere
il sostegno anche solo per l’onorario di un consulente
veterinario che verifichi le condizioni di biosicurezza.
Sono ammissibili al sostegno anche le spese già so-
stenute tra il 7 gennaio 2022 (data di notifica della
malattia Psa in Piemonte) e la presentazione della do-
manda di sostegno, nonché le spese che si rendano
necessarie per gli adeguamenti, da effettuarsi entro il 29
luglio 2023, in tutti gli allevamenti suini, sia dentro che
fuori la Zona di Restrizione.
Maggiori informazioni si trovano sul sito della Regione
P i e m o nte.
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RURALBANIA Con Cia e Rtm, cinque giorni di formazione pratica in Piemonte, tra Centri Caa e aziende

Agricoltori albanesi in visita studio
Si è conclusa il 23 febbraio
la visita-studio in Italia,
della delegazione albane-
se all’interno del piano
triennale per il sostegno
delle aree montane situate
nel nord dell’A l ba n ia.
Il territorio albanese, ca-
ratterizzato in prevalenza
rilievi montuosi, ha per ol-
tre il 40% della sua su-
perficie un utilizzo dedi-
cato all’agricoltura e all’al-
levamento, che sono tra i
settori economici più im-
portanti del Paese, e fonte
di reddito per la maggio-
ranza della popolazione.
Tuttavia la bassa produt-
tività, rimane ancora un
ostacolo per la crescita
delle imprese agricole.
Delle circa 350.000 azien-
de presenti, l’86% è rap-
presentato da piccoli pro-
duttori che hanno in con-
duzione una superficie in-
feriore a 2 ettari.
Il progetto, su iniziativa
d e l l’Agenzia Italiana per la
Cooperazioni allo Svilup-
po, ha avuto come capofila
l’Ong Volontari nel Mondo
Rtm e partner Cia-Agri-
coltori Italiani e la Regione
Emilia Romagna. Per l’Al-
bania hanno partecipato
le associazioni agricole
Adad Malore e Agropuka.
Ruralalbania si è posta co-
me obiettivo l’aum ento
del reddito dei piccoli pro-
duttori, in particolare per
le aziende a conduzione
famigliare situate nelle zo-
ne montane di Scutari, Di-
bra e Kukes, attraverso la
formazione professionale
e qualificata di tecnici che
permetteranno l’accesso a

nuovi servizi di assistenza
agricola alle aziende del
ter r itor io.
La formazione, data agli
operatori albanesi è stata
incentrata sulle buone
prassi europee ed italiane,
in materia di Centri di As-
sistenza Agricola, sulla
raccolta e gestione dei dati
e sulle esperienze degli
operatori dei Caa italiani.
Nel mese di ottobre 2022,

la delegazione è stata ospi-
tata dai colleghi di Reggio
Emilia, dove con il Caa Cia
Nazionale e le strutture re-
gionali di Emilia Romagna
e Piemonte, sono state
svolte delle sessioni per
spiegare la nascita, lo svi-
luppo, il funzionamento e
le procedure adottate da
parte dei Centri di Assi-
stenza Agricola in Italia.
Oltre agli incontri di for-

mazione, la rappresentan-
za è stata accompagnata in
visita in alcune aziende
agricole del territorio, ad
indirizzo apistico, fruttico-
lo e zootecnico ovicaprino,
al fine di avere un con-
fronto diretto con i pro-
duttori italiani.
La seconda parte del pro-
getto si è svolta presso la
sede del Caa Cia di Ver-
bania, in cui per tre giorni

TF UCRAINA – IMPORTI UNITARI
In data 6 marzo, l’Organismo Pagatore Agea ha pubblicato gli importi unitari destinati nel quadro temporaneo del TF Ucraina rivolto alle aziende
zootecniche che hanno trasmesso una domanda di sostegno nel corso del 2022.

F i l i e ra Domande Capi richiesti Massimale Importo unit. max Importo unitario Importo teorico
Suini 6042 2 . 5 5 8 . 4 15 28.000.000,00 € 25,00 € 10,94 € 28.000.000,00 €
Sc r o f e 70 03 458.203 12.000.000,00 € 30,00 € 26,19 € 12.000.000,00 €
B ov i n i 13 9 5 13 2 . 4 0 3 4.000.000,00 € 110,00 € 30,21 € 4.000.000,00 €
Vacche razze autoctone 6957 19 6 . 4 2 5 5.000.000,00 € 150,00 € 25,46 € 5.000.000,00 €
Ovicaprina 3 6 7 13 6.120.30 0 11.000.000,00 € 3,00 € 1,82 € 11.138.946,00 €
Cunicola 282 2 . 8 01. 6 3 7 3.000.000,00 € 1,00 € 1,00 € 2.801.637,00 €
Galline ovaiole 10 2 8 5 5 . 3 2 9 . 2 19 6.000.000,00 € 0,30 € 0,11 € 6.000.000,00 €
Ta c ch i n i 359 9 . 3 5 4 . 4 74 5.000.000,00 € 1,00 € 0,53 € 5.000.000,00 €
Po l l i 17 5 2 10 4 . 6 12 . 7 19 4.000.000,00 € 0,30 € 0,04 € 4.000.000,00 €
To t a l i 6 1. 5 3 1 18 1. 5 6 3 . 7 9 5 78.000.000,00 € - - 77.940.583,00 €

ai tecnici albanesi, sono
state spiegate e simulate,
le procedure per la crea-
zione e/o l’ag g i o r na m e nto
dei dati all’interno del fa-
scicolo del produttore sul-
le piattaforme informati-
che in utilizzo da parte
delle Regioni e degli Or-
ganismi Pagatori.
Anche in questo caso i po-
meriggi sono stati dedicati
alle visite delle aziende

agricole del territorio, co-
me dichiarato dal direttore
provinciale Daniele Botti:
« Abbiamo visitato tre
aziende che, per territorio
e indirizzo produttivo,
hanno caratteristiche co-
muni con l’agr icoltura
praticata al nord dell’Al-
bania, area di provenienza
della delegazione. Ringra-
ziamo quindi per l’o tt i ma
accoglienza che hanno ri-
servato ai giovani tecnici
albanesi: l’azienda agrico-
la “Il Glicine di Agrano” di
Omegna che coltiva pic-
coli frutti, Marisa Cottini
che a Premosello Chioven-
da alleva capre e produce
ottimi formaggi e Ale ssan-
dro Zacchera, sempre a
Premosello, che coltiva
piante da cui ricava tè».
Un ’esperienza importante
sia per gli operatori del
Caa Cia che per i tecnici
albanesi, che ha visto un
confronto sulle agricolture
dei due Paesi sempre più
orientati al futuro.

La delegazio-
ne di agricol-
tori albanesi
con i rappre-
sentanti di
Cia presso la
sede di No-
va ra

v
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Ore 09:45  Apertura dei lavori

PRESIEDE 
Alessandro Del Carlo		   
Presidente nazionale ANP - CIA

SALUTI
Albertina Soliani	 		   
Presidente Istituto Alcide Cervi

Alessio Mammi	 		   
Assessore all’Agricoltura, Agroalimentare,  
Caccia e Pesca - Regione Emilia Romagna

Lorenzo Catellani	 		   
Presidente CIA Reggio Emilia
	
INTRODUZIONI
Pierino Liverani	 		   
Presidente ANP-CIA Emilia Romagna

Anna Graglia 			    
Presidente ANP-CIA Piemonte

RELAZIONE 
Marco Moroni	 		   
Professore di Storia economica Università 
Politecnica delle Marche

A 40 ANNI DAL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA
IL MONDO AGRICOLO TRA PASSATO E FUTURO

www.cia.it

INTERVENTI E TESTIMONIANZE
Rossano Pazzagli			    
Professore di Storia moderna Università del 
Molise - Direttore della Scuola di Paesaggio 
“Emilio Sereni”

Pina Terenzi			   
Presidente nazionale Donne in Campo - CIA

Enrico Calentini	 		   
Presidente nazionale AGIA - CIA

Alberto Notari 	 		   
Vice Presidente CIA Emilia Romagna
	
Ore 13:00  Conclusioni
Cristiano Fini			    
Presidente nazionale CIA – Agricoltori Italiani

Ore 13:30  Buffet

Ore 14:30 - 16:00  Visita guidata Museo Cervi

Incontro Cupla e Regioni: aperto il dialogo
sui temi di maggior interesse per gli anziani

Nei giorni scorsi il Cupla nazionale
(Coordinamento Unitario dei Pen-
sionati del Lavoro Autonomo), di
cui fa parte la nostra associazione,
Anp-Cia, si è incontrato con la
Commissione Politiche Sociali del-
la Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome. Da questo in-
contro è scaturita la necessità di
proseguire il dialogo e di verificare
la possibilità di promuovere mo-
menti di confronto sia a livello na-
zionale, che regionale e di assi-
curare informazioni certe sull’evol -
vere delle problematiche degli an-
ziani. Al riguardo, la Commissione
Politiche Sociali, con gli assessori
regionali, si è resa disponibile a tale
percorso. Congiuntamente si è de-
ciso di proseguire, in un rapporto
collaborativo, nell’interesse del
mondo degli anziani, con l’impe -
gno di sviluppare e qualificare (so-
prattutto a livello regionale) le mi-
gliori pratiche, assicurando la pie-
na disponibilità delle strutture de-
centrate del Cupla ad offrire ogni
collaborazione verso le Istituzioni.
Tra i temi sollevati dal Cupla nel
corso dell’incontro, sui quali si può
sviluppare il dialogo, sono stati evi-
d e n z iat i :
• l’attuazione del Pnrr, in forza del
ruolo strategico che in questo cam-
po ha la Conferenza delle Regioni;
• la Riforma della non autosuf-
ficienz a, il cui disegno di legge è
stato presentato in Parlamento,
con i successivi Decreti delegati;
• lo sviluppo della medicina del
te r r i to r i o e dell’assistenza territo-
riale, le cui attuali carenze sono

emerse durante la pandemia;
• la qualità della vita urbana e le
politiche abitative, argomenti che
riguardano sia la sicurezza che l’in -
tegrazione degli anziani;
• la promozione del benessere e
l’invecchiamento attivo, nell’inte -
resse non solo degli anziani, ma di
tutta la popolazione;
• la partecipazione degli anziani al
processo di dig italizz azione, al fi-
ne di evitare gravi conseguenze ed
esclusioni nei rapporti con la Pub-
blica Amministrazione.
Grande rilievo è stato dato al per-
corso di approvazione del “DDL
non autosufficienza”, che dovreb-
be comportare miglioramenti an-
che nell’integrazione tra politiche
sociali e sanitarie e nello sviluppo
di una nuova politica sulla resi-
d e n z ia l i t à .
La Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome è la sede
d e ll’interlocuzione istituzionale
interregionale, dove sono definite e
promosse posizioni comuni e pro-
poste da rappresentare al Governo,
al Parlamento, agli altri organismi
centrali dello Stato e alle istituzioni
comunitar ie.
È per questo che il Cupla apprezza
la disponibilità, evidenziata nel
corso dell’incontro dagli assessori
regionali alle politiche sociali, a
proseguire il dialogo e la collabo-
razione, in modo particolare su al-
cune aree tematiche di sicuro in-
teresse per gli anziani, quali ad
esempio la salute, le politiche so-
ciali, ma anche le infrastrutture, la
mobilità e la politica del territorio.

Al centro del confronto attuazione Pnrr, riforma non autosufficienza,
medicina del territorio e assistenza, qualità della vita, digitalizzazione

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

v
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•BRACCIO DECESPU-
GLIATORE Rinieri modello
BRF 300 pari al nuovo. An-
cora coltelli originali. Per
inutilizzo causa cambio
colture. Circa 50 ore di la-
voro. Richiesti 4.500 euro,
n o n  t r a t t a b i l i . T e l .
3249011420
•MACCHINA DA SEMI-
NARE mais pneumatica,
macchina da seminare gra-
no, botte diserbo da 600 li-
tri, tutto a 600 euro. Tel.
3383418267
•MOTOPOMPA motore
Fiat 200 cv con pompa Ca-
prari molto grande. Tel.
3492958080
•ARATRO “Moro 18”, bi-
vomere rivoltino con spo-

stamento idraulico senza
ruggine,  come nuovo.
TRINCIASTOCHI, metri
2 , 5 d i  l a v o r o .  T e l .
3331230601

FORAGGIO
E ANIMALI
•NUCLEI E FAMIGLIE DI
API a partire dal mese di
aprile 2023, tel. ore serali
3487142397 - 0141993414

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•LEGNA DA ARDERE mi-
sta, secca, a 11 € al quintale,
n o  t r a s p o r t o ,  t e l .
3313422151

T R AT TO R I
•TRATTORE FIAT 300 DT,
30 cavalli, 4 ruote motrici
con arco di protezione. Te-
l e f o n a r e  o r e p a s t i a
3290138694 - 3388506693
•TRATTORE Same Taurus
60 cavalli doppia trazione
in ottime condizioni, prez-
zo 8.500 € trattabili dopo
presa visione. Tel. ore serali
3487142397 - 0141993414

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Grande CASA, con alcuni
rustici di cui due parzial-
mente ristrutturati, e mq
105.000 di terreno, di cui
una parte terrazzato e de-
limitato da palizzate in le-
gno, e il resto a bosco. A
1000 m di altitudine, in lo-
calità Prati d’Agra, Comune
di Cannobio (VB) ai confini
con la Svizzera italiana.
Raggiungibile unicamente
a piedi su mulattiera, 1h20
circa. Ha un’ottima espo-
sizione solare ed è immersa
nella natura. È stata per an-
ni un’azienda agricola fa-
miliare con allevamento di
capre e altri animali, pro-
duzione e vendita di for-
maggio, degustazioni in lo-
co e attività didattiche. A
pochissima distanza si tro-
vano due terrazzamenti per
l’atterraggio di elicottero.
Ha una teleferica vicino ca-
sa con argano per trasporto
materiale (carico circa 100
kg) e arrivo a valle nella
frazione di S. Bartolomeo.
Mail ztt.gaia@gmail.com

•A Nizza Monferrato 2 VI-
GNETI per complessivi mq
12.563 (Barbera d’Asti e
Moscato d’Asti Docg), si-
tuati a circa 2 km dalla città.
Tel. 0141701127

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•PUNTO benzina del 2001,
motore in ottime condizio-
ni, cofano urtato, 800 €, tel.
3204454945
•Per inutilizzo, CAMION
MAN 8-163L del 1999, 75 q.
435.000 km, cassone in al-
luminio furgonato, pedana
richiudibile, portata 15 q.
compresa di gambine sta-
bilizzatrici. Vebasto sepa-
rato per cabina e cassone.
Specchi elettrici, cerchi in
lega. Cabina 3 posti + letto.
Revisione 6/2022,  tel .
3334939019

VA R I
•STUFONE a legna o se-
gatura o trucioli con ven-
tola e tubi per capannone, €
200; STUFA a putage € 50;
vecchie TAVELLE in cotto
da pavimento 1 € cad.; vec-

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

L AVO R O
•Cerco SOCIO per alleva-
mento avicolo, dispongo di
capannone e terreno cir-
costante. Tel. 3472506568
•Cerco LAVORO nell'am-
bito agricolo, sono Italia-
n o, h o 5 7  a n n i .  Te l .
3472506568

T R AT TO R I
•Cingolato ITMA 35 N,
anche non funzionante,
tel. 3384182050

chie PORTE da cascina € 50
cad. Tel. 3774549870
•CARRO agricolo antico in
b u o n o  s t a t o .  T e l .
3397488214

Benvenuti a casa vostra!

Contattaci al numero 0171/410270
o visita il sito www.capnordovest.it

Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

CAP NORD OVEST è concessionario ufficiale
MIETITREBBIE MASSEY FERGUSON

Le mietitrebbie Massey Ferguson sono affidabili, semplici e versatili con modelli adatti sia alla 
pianura che alla collina; hanno un sistema di trebbiatura adatto a tutte le colture e a tutte le 
superfici. Tutti i nostri modelli hanno motori avanzati ed economici senza trascurare però il 

comfort e il controllo ottimale in cabina.

v
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Ma che bel Castello... La dinastia dei conti Sannazzaro Natta
a Giarole, con azienda agricola e attività aperte al pubblico
Un conte e la sua dinastia, un castello e il
suo fantasma, un’azienda agricola e un
progetto. Gli elementi da favola ci sono
tutti, considerata anche la “pr incipessa”
Ludov ica star di Tik Tok con il suo milione
e mezzo di follower desiderosi di co-
noscere i dettagli della vita del Castello.
Ad accogliere chi scrive questo articolo, in
un antico studio con carte e documenti
medievali a portata di mano, è il conte
Giuseppe Sannazzaro Natta, proprieta-
rio del Castello Sannazzaro di Giarole,
raro esempio in Italia di una proprietà di
questo genere appartenuta nei secoli ad
una sola famiglia (che tuttora qui abita).
Con lui ripercorriamo la storia della fa-
miglia ma anche la contemporaneità, fat-
ta – tra le altre cose – di ospitalità nel B&B
e, soprattutto, dell’azienda agricola (So-
cietà Agricola Castello Sannazzaro di Bal-
dani Letizia e Sannazzaro Natta Giusep-
pe) associata Cia Alessandria.
La tradizione agricola è datata quasi
quanto il Castello (documenti del 1277 lo
attestano completato e pienamente fun-
zionante già da molti anni): una carta
originale di archivio riporta un acquisto di
terreni intorno al castello, datata 1292,
probabilmente una ulteriore estensione
delle proprietà dedicate alle coltivazioni.
Quindi, a conti fatti, circa 800 anni di
agr icoltura.
Attualmente i 70 ettari attorno al castello
sono investiti a riso, mais, soia e frumento;
a gestirli, in stretta collaborazione e ac-
cordo con il conte, è Angelo Imarisio
insieme al figlio Ale ssandro, che svolge
l’attività contoterzista e definisce le scelte
agronomiche e le tecniche migliori da

applicare in campo, in collaborazione ai
consulenti tecnici Cia.
Sulle terre dove un tempo c’erano le vi-
gne, poi estirpate a causa della Fillossera,
ora sorge il riso: nelle ultime campagne
sono state scelte principalmente le varietà
da interno e da esportazione (Arborio e
Indica). La siccità che ha piegato molti
comparti agricoli la scorsa estate, for-
tunatamente non ha prodotto danni ri-
levanti nelle terre del Castello, dove l’ac-
qua è rimasta disponibile tutta la stagione
e ha permesso di finalizzare un buon
raccolto. Merito anche del Consorzio Ir-
riguo di Giarole, Pomaro e Villabella che
proprio Giuseppe Sannazzaro Natta pre-
siede da tre anni e che dal suo bisnonno
G iacinto è stato fondato, nel 1876. I meriti
storici del mondo rurale della famiglia

Sannazzaro sono più di uno; basti pensare
al lavoro svolto da Giovanni Battista,
fratello del nonno di Giuseppe, tra i primi
ingegneri civili laureati al Politecnico di
Torino, specializzati nell’attività agricola:
a inizio del 1900 fu tra i pionieri dello
studio dei trattori e di altri macchinari
agricoli, poi portati sul territorio.
L’agricoltura passata e quella presente è
stata anche il fulcro di un progetto di-
dattico portato avanti nelle scuole del
Casalese da Angelo Imarisio insieme a
Cia, per istruire e coinvolgere gli studenti
delle elementari e delle medie sull’e vo-
luzione delle tecniche e delle tecnologie
utilizzate nei campi, attraverso immagini,
fotografie, video e altri supporti. Il pro-
getto, arricchito in alcune parti, sarà ri-
proposto da Cia per un nuovo ciclo di-

datt i c o.
Le spiegazioni e gli approfondimenti sono
tasselli di un progetto di accoglienza e
ospitalità firmato Castello Sannazzaro,
che valorizza il territorio e la sua storia.
Oltre alle visite guidate del Castello sono
possibili anche quelle che, in stagione,
mostrano l’attività agricola. Riscuotono
grande successo soprattutto da parte del
pubblico straniero, come spiega Giusep-
pe Sannazzaro: «Nonostante il riso sia una
coltivazione tradizionale del nostro ter-
ritorio, alcuni non lo hanno mai visto
nascere e sviluppare. In particolare, gli
inglesi e gli americani restano molto col-
piti e incuriositi dalle caratteristiche, gra-
zie anche alle spiegazioni di Angelo che
mostra loro come si presenta il seme,
come germina, come la pianta nasce e si

Presenti tutti i soggetti coinvolti, illustrati i dati dell’attività di contenimento ma risultati poco rassicuranti

Psa: l’incontro tecnico in Provincia
Ironica la presidente Ferrando: «Ci rendiamo conto che non è l’acronimo di Peste Suina Africana ma di Poi Si Affronterà»
n di Genny Notarianni

Sembra essere il “tutto con-
tro tutti”, o quasi, lo stato
d el l’arte sulla situazione
della Peste suina africana: la
sua gestione, i risultati
(mancati), gli obiettivi pro-
grammati, le azioni di con-
tenimento (controverse).
Si è svolto in Provincia un
incontro tecnico con tutti i
soggetti coinvolti, sul finire
del mese di gennaio. Cia
Alessandria era rappresen-
tata dalla presidente Danie -
la Ferrando, dal direttore
Paolo Viarenghi e dal re-
ferente per la fauna selvatica
Massimiliano Ferrero.
Sono stati illustrati i dati
d e l l’attività svolta sul con-
tenimento, ma i risultati so-
no ben distanti dall’essere in
qualche modo rassicuranti
per il mondo agricolo. I cin-
ghiali abbattuti sono 2.379,
ma l’obiettivo di cui si par-
lava un anno era 50mila in
regione. Inoltre, non si può
procedere con le azioni di
contrasto finché non sarà
completata la contestatissi-
ma rete anti-cinghiale (pie-
na di buchi e già sfondata in
diverse parti dopo pochi
giorni dalla sua messa in po-
sa) in tutta la sua lunghezza;
cosa che non è possibile an-
che a causa del rallenta-

mento dei lavori per le ab-
bondanti nevicate che han-
no invaso le zone interessate
di collina e premontane.
Come se non bastasse, si
parla anche di un ulteriore
investimento per prolunga-
re l’installazione della rete
(ancorata a pali di legno),
c o n  f o n d i  e  d e c i s i o n i
d el l’Unione europea che
hanno comportato costi per
10 milioni di euro (mentre
irrisorio è il risarcimento
pervenuto alle aziende zoo-
tecniche che hanno visto az-
zerato il numero dei suini in
stalla, situazione immutata

dopo un anno).
Perplessità anche per i rim-
borsi a seguito delle uscite
dei cacciatori: 90 euro per
ogni uscita proficua in zona
rossa, 30 euro per le uscite
andate a vuoto, anche in al-
tre zone oltre alla “ro ssa”.
Contrarietà per le gabbie
(anche queste molto costo-
se per gli enti pubblici): 51 i
cinghiali uccisi attraverso
questo strumento, circa il
2% del totale.
Il Commissario straordina-
rio per l’emergenza Ang elo
Fe r ra r i (nel frattempo so-
stituito da Vincenzo Capu-

to ) ha dichiarato che è stato
posto il 78% delle barriere
previste e che le reti sono un
efficace sistema di rallenta-
mento dell’epidemia da Pe-
ste suina africana; questo è
sostenuto anche da un te-
legramma inviato dall’Unio -
ne europea che ha ribadito
la fondamentale importan-
za nell’articolazione delle
attività, portando ad esem-
pio il virtuoso Belgio che sta
agendo in questo modo (ma
il Belgio, ricorda Cia, ha una
conformità del territorio
profondamente diversa ri-
spetto al Basso Alessandri-

no e alla zona ligure).
Cia Alessandria non è di
questo parere e lo ha spie-
gato la presidente Ferrando,
evidenziando la lentezza di
interventi e di decisione, il
rimpallo di competenze, la
difficoltà di intraprendere
azioni semplici (semplici se

con la volontà di agire).
Ironica e pungente la bat-
tuta finale della presidente:
«Da quanto accaduto in
questo anno, ci rendiamo
conto che Psa non è l’acro -
nimo di Peste Suina Afri-
cana, ma di Poi Si Affron-
te rà » .

Viarenghi sul Tg Rai
Piemonte per la Psa

Il direttore Cia Alessandria Paolo Viarenghi al
microfono della Rai spiega la posizione dell’O r-
ganizzazione riguardo la Peste suina africana,
n e l l’ambito dell’incontro svolto in Provincia lunedì
23 gennaio. Il servizio di Martino Villosio è andato
in onda nel Tgr Piemonte ed è visibile sul sito
w w w . c iaa l . i t.

Paolo Viarenghi e Daniela Ferrando durante l’incontro in Provincia

v
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I consulenti tecnici Cia in sopralluogo nelle aziende

Stress idrico e temperature
basse: cereali in sofferenza
Situazione degenerata per i cereali col-
tivati nell’Alessandrino, dopo un autun-
no mite che aveva permesso uno svi-
luppo favorevole della prima fase post
semina delle colture; l’assenza prolun-
gata di precipitazioni e le temperature
rigide, che arrivano di notte anche sotto
lo zero, stanno causando problemi ai
cereali, e si notano i primi ingiallimenti
sulle piante.
I grani, come l’orzo, si presentano con
striature violacee e bluastre, segno di
temperature particolarmente fredde. Il
loietto, che si trova in una fase di crescita
avanzata dato il caldo dei mesi scorsi, ora
è addirittura allettato. Anche i piselli
proteici, che ora mostrano ottima cre-
scita, rischiano di essere compromessi
dal gelo.
Spiega Valentina Natali, consulente tec-
nico Cia Alessandria: «Le gelate tardive

sono un grave problema per le semine
autunnali e per le colture che in questo
momento si mostrano avanzate. In as-
senza di piogge, a inizio febbraio ab-
biamo suggerito agli agricoltori di at-
tendere con le fasi di concimazione».

Condizioni di favore e agevolazioni sui servizi offerti dai partner

Le convenzioni 2023
attive per i nostri associati
Anche per il 2023 Cia Alessandria ha
rinnovato le convenzioni attive per i soci
in regola con il tesseramento, stipulando
anche nuovi accordi.
Le convenzioni, della durata di un anno e
rinnovabili, sono formalizzate al fine di
assicurare condizioni di favore e age-
volazioni varie sui servizi offerti dai par-
t n e r.
Gli accordi in essere coinvolgono le se-
guenti attività.
Autogas Orobica, attiva nel settore della
distribuzione del Gpl in piccoli serbatoi e
bombole; Pneus Gomme, fornitura,
montaggio e assistenza pneumatici per
vetture, autocarri, moto, mezzi agricoli;
Ago s, una società finanziaria nel settore
del credito al consumo; UnipolSai As-
sicuraz ioni, la compagnia assicurativa
del Gruppo Unipol; Uvan era, servizi di
e-commerce e apertura di Account Seller

Amazon; Sinergia Hse Consulting, con-
sulenza in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro; Giancarlo Faragli,
medico chirurgo specialista in Igiene e
Medicina Preventiva – Medico compe-
tente del Lavoro; Digital Dynamics, Ser-
vizi IT per la consulenza informatica,
progettazione ed installazione di infra-
strutture di rete; Security Direct p er
Sistemi antintrusione, Sistemi di video-
controllo, Controllo accessi e rilevazione
presenze; Avo gadri, serbatoi per lo stoc-
caggio del gasolio per uso autotrazione e
uso agricolo; Eolo per servizi Internet;
Gruppo Piemontese Antincendio p er
servizi di progettazione impianti antin-
cendio vari e attrezzature.
Info e dettagli negli uffici Cia. Per le
convenzioni dedicate alla Sicurezza
Aziendale, qui un approfondimento:
w w w . c iaa l . i t / c o nve n z i o n i .

CIA ALESSANDRIA A ROMA PER LA CONFERENZA ECONOMICA
Anche una delegazione Cia Ales-
sandria si è recata a Roma per par-
tecipare alla IX Conferenza Econo-
mica “Agricolture al Centro” o rga-
nizzata da Cia nazionale, con oltre
600 ospiti da tutta Italia a Palazzo dei
Congressi e l’intervento di ministri e
istituzioni, tra cui Francesco Lol-
lobrig ida, Antonio Tajani, Raffa ele
Fi tto , Maurizio Leo.
A rappresentare il territorio: la pre-
sidente Cia Alessandria Daniela Fer-
ran do e il suo vice Massimo Ponta, il
direttore Paolo Viarenghi, i soci

Il conte Giuseppe Sannazzaro Natta, proprietario
del Castello di Giarole, nella pagina a sinistra

coltiva, come sono fatte le radici» (vi-
deointervista su ciaal.it e sui canali social
Cia Alessandria – YouTube, Facebook,
Instagram, Telegram).
Per quanto riguarda il Castello, la cui
attività turistica riapre il prossimo 15 mar-
zo (visite guidate nei giorni indicati sul
sito castellosannazzaro.it oppure su pre-
notazione, per minimo quattro persone),
il B&B annesso conta sei camere e alcune
sale dedicate agli eventi. La costruzione
del Castello venne ideata sulla base di un
diploma dato dall’Imperatore Federico
Barbarossa a Pavia il 4 dicembre del 1163
a Guido, Burgundio, Assalito e Raineri,
cavalieri di Sannazzaro in cui, tra gli altri
privilegi, li autorizzava a costruire un ca-
stello dovunque volessero nei loro pos-
sedimenti. Nel passato ha ospitato, tra gli

altri, i principi Paleologo marchesi di
Monferrato, i principi Gonzaga duchi di
Mantova e Monferrato, il re Carlo Ema-
nuele III di Sardegna con il figlio principe
di Piemonte (futuro Vittorio Amedeo III)
che qui soggiornarono per pochi giorni
nel settembre del 1745, il re Vittorio Ema-
nuele II con l’imperatore Napoleone III
nel maggio del 1859, il duca Emanuele
Filiberto di Savoia-Aosta nel 1911, artisti e
altri personaggi celebri. Tra realtà e leg-
genda, si riporta che nel 1854-57, il conte
Giacinto Sannazzaro Natta fece restaurare
in stile neogotico (e neorinascimentale) il
grande salone d’ingresso, lo scalone prin-
cipale, la sala da ballo e le principali
camere da letto. Fu in quell’occasione che
lavorarono per Giarole alcuni valenti ar-
tisti e pittori piemontesi come Paolo Emi-
lio Morgari e Andrea Gastaldi. Un altro
pittore di valore, un giovane della famiglia
Grosso (stirpe di pittori piemontesi
d e l l’Ottocento), morì cadendo mentre af-
frescava il gruppo centrale della sala da
ballo... Si dice che il suo fantasma vaghi
ancora nelle sale del castello. Ma ci sono
anche passaggi segreti, un suggestivo in-
fernot, la cripta della Chiesa di San Gia-
como (ancora consacrata), l’antica ghiac-
ciaia all’ingresso del parco e molto altro
da scoprire.
Tutto questo è raccontato in chiave social
dalla figlia del Conte, Ludovica, che sul
suo profilo Tik Tok “The Castle Diary”
propone pillole e aneddoti del Castello e
della vita dell’epoca. Il conte e la moglie
L etizia, titolare di azienda, hanno anche
un altro figlio, An drea, impegnato a Roma
in una Fondazione che si occupa di ener-
gia rinnovabile per i Paesi africani.
Dallo studio dove l’incontro si conclude,
veniamo via omaggiati dal libro che rac-
conta le vicende e la storia della dinastia
Sannazzaro e del loro magnifico Castello.
Ma tante altre pagine, siamo certi, sono
ancora da scrivere.

Gabriele Gaggino e Davide Sar-
t i ra na , insieme al presidente Cia
Piemonte Gabriele Carenini e de-
legazioni delle province del Piemon-
t e.
Cia Alessandria ha dedicato un’e di-
zione speciale del TG-web SoCial
News, online sui canali di infor-
mazione dell’Organizzazione provin-
ciale (ciaal.it, Facebook, Instagram,
Telefram, YouTube, Linkedin), dove è
possibile anche trovare il dettaglio
dei documenti illustrati nella Con-
ferenza Economica.

VIA DELLA REPUBBLICA, 11A - 15043 FUBINE M.TO (AL)
TELEFONO e FAX: +39 0131 778656 - CELLULARE: +39 330 510129 

www.polentadiunavolta.com

La polenta di una volta
Farina integrale 

di MAIS MARANO
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PSA Ripercussioni pesanti per gli allevatori, blocco della caccia e limitazioni per le attività turistiche e sportive

L’Astigiano teme un allargamento della zona rossa
Pippione: «Giusto chiedere l’intervento dell’es ercito»
Ingiustificato e insostenibile l’immobilismo delle
istituzioni nell’affrontare l’emergenza cinghiali
che di stagione in stagione diventa una minaccia
sempre più grave per l’economia del Sud Pie-
monte. Si teme a giorni un allargamento della
zona rossa soggetta alle restrizioni più severe anti
Psa. Pesanti le ripercussioni: allevatori di suini
obbligati ad abbattere i capi sani e a non
ripopolare le stalle, divieto di pascolo esteso a
tutte le aziende, blocco della caccia, limitazioni
per attività turistiche e sportive all’aper to.
Al momento sono interessati Mombaldone, Ca-
stel Rocchero, Montabone, Sessame, Monastero
Bormida, Roccaverano ma sono già in fibril-
lazione i territori confinanti finora in area cu-
scinetto: Olmo Gentile, Nizza Monferrato, Incisa
Scapaccino, Castel Boglione, Mombaruzzo, Ma-
ranzana, Rocchetta Palafea, Castelletto Molina,
Castelnuovo Belbo, Quaranti, Fontanile, Cala-
mandrana, Bruno, Bubbio, Cassinasco, Serole,
Loazzolo, Cessole, Vesime, San Giorgio Sca-
rampi, Canelli, San Marzano Oliveto.
Un problema di straordinaria portata richiede
misure straordinarie. Nella riunione di inse-
diamento del nuovo Comitato di gestione
d e l l’Atc - Ambito territoriale di caccia, il con-
sigliere Marco Pippione (direttore provinciale di
Cia) ha rilanciato la proposta di Cia Piemonte di
utilizzare l’esercito per dare finalmente una
scossa alla campagna di abbattimenti che pro-
cede a ritmo troppo lento.
Ne l l’Astigiano i capi abbattuti sono stati circa
2.000, a fronte di 11mila a livello piemontese. Il
Piano di contenimento della Regione ne pre-
vedeva 50.000.
«Stanno partendo le semine e con la ripartenza
primaverile della vegetazione diventerà sempre
più difficile individuare i selvatici - ha sot-
tolineato Pippione - non si può più perdere
tempo, le istituzioni devono agire senza ten-

tennamenti prima che la situazione degeneri
ulteriormente con danni irreparabili agli al-
levamenti e al turismo». Pippione, a nome di
tutta la Cia, ha sollecitato il presidente dell’At c
Antonello Murgia (appena riconfermato) a chie-
dere un incontro urgente al nuovo commissario
straordinario per l’emergenza Psa, Vincenz o
Ca p u to , direttore dell'Istituto Zooprofilattico di
Umbria e Marche.

CIA LANCIA “PRONTO GASOLIO”
Servizio informativo

con il Gruppo Amalberto
Si chiama “Pronto Gasolio” il
nuovo servizio che Cia Asti offre
ai soci. Grazie alla collabora-
zione stretta con il Gruppo
Amalberto, si potrà contattare il
servizio telefonico dell’az i e n da
astigiana per avere la quotazio-
ne giornaliera del gasolio agri-
colo e le oscillazioni di valore
previste a brevissima scadenza.
Il servizio è gratuito e non pre-
vede alcun obbligo d’acquisto: è
attivo tutti i giorni dal lunedì al
venerdì dalle 8:00 alle 12:30 e
dalle 13:30 alle 18:00 al numero
telefonico 342/1867798.
Il Gruppo Amalberto opera dal
1965 nella distribuzione di pro-
dotti petroliferi e si prepara ad
acquisire dalla Panta Distribu-
zione spa (Gruppo Mol) il ramo
d’azienda che fornisce gasolio
per autotrazione, riscaldamento
e agricoltura a circa 5000 clienti
piemontesi. L’operazione è gui-
data dal Ceo Andrea Amalber-
to , seconda generazione della
famiglia di imprenditori: «Ser-
viremo i clienti dalla sede di
corso Alessandria per la quale
abbiamo progetti d’espansione -

spiega - grazie a questa ope-
razione, che integra la nostra
rete di distributori e la vendita di
lubrificanti, additivi e pellet, il
giro d’affari della Amalberto
Carburanti salirà quest’anno a
42 milioni di euro».
Nel 2018 Amalberto - con il socio
Piergiorgio Carotta - ha creato
AstiEnergy che si rivolge ad im-
prese e famiglie: «Riforniamo di
gas ed energia, prevalentemente
verde, circa 30 mila utenze che
prevediamo diventeranno 50
mila a fine anno - prosegue
Amalberto - abbiamo aperto uf-
fici ad Asti, Nizza Monferrato e
Andora ma tramite reseller ser-
viamo clienti in tutta Italia. L’of-
ferta di servizi è molto ampia: ci
occupiamo di tutto quello che è
efficientamento energetico in-
clusi sistemi di co e trigene-
razione e agrifotovoltaico». Tra-
mite la Ela srl, Andrea Amal-
berto opera anche nel settore
della sicurezza del lavoro e am-
bientale: il business si è allargato
di recente grazie all’a c q u i si z i o n e
di una società nel torinese e una
in provincia di Cuneo.

Oltre 1.300 domande per l’Asti Docg. Per l’Alta Langa la scadenza è il 21 marzo

Per le bollicine 150 ettari di vigneto in più
L’Asti, il Moscato e l’A lt a
Langa, sostenuti dal trend
positivo di mercato, esten-
dono la superficie vitata:
sono 150 ettari i diritti di
impianto autorizzati e mes-
si a bando dalla Regione per
il 2023 su richiesta dei due
Consorzi di tutela.
Per l’Asti Docg (Spumante e
Moscato) sono pervenute
oltre 1.300 a conferma del
forte interesse per la deno-
minazione. Si attende la
breve la graduatoria delle

300 aziende che verranno
autorizzate a procedure di
nuovo impianto o di reim-
pianto (un massimo di 0,5
ettari a richiedente). La par-
tita si riaprirà nel 2024: un
nuovo bando regionale as-
segnerà i diritti per altri 150
ettari, portando la denomi-
nazione a superare quota
10.000 distribuiti nelle pro-
vince di Asti, Alessandria e
Cuneo. Nel 2022 il Consor-
zio ha distribuito 102,7 mi-
lioni di fascette, 500 mila in

più rispetto all’anno prima.
L’Asti spumante segna una
crescita del 10% sul 2021: la
Russia si conferma il primo
mercato. Per il Moscato il
mercato di riferimento so-
no gli Stati Uniti; dopo il
boom di acquisti che aveva
caratterizzato il 2021, la do-
manda ha subito un rallen-
tamento nel 2022 che chiu-
de nel complesso con un
-14 per cento.
Programmi d’espansi one
anche per l’Alta Langa, il

Metodo classico a base
Chardonnay e Pinot Nero
che ha chiuso l’anno con
vendita in crescita del 67
per cento. Il Consorzio di
tutela ha varato il piano che
prevede l’iscrizione di 220
nuovi ettari nel triennio
2023-2025. Quest’anno ne
saranno assegnati 150: la
procedura per il carica-
mento delle domande re-
sterà aperta fino al 21 mar-
zo. Nell’ultima assemblea
del Consorzio sono state

approvate alcune modifi-
che al Disciplinare che han-
no sollevato parecchio ma-
lumore tra i piccoli produt-
tori. Viene contestata in
particolare quella che pre-
vede l’obbligo di indicare in
etichetta il soggetto terzo

presso il quale viene effet-
tuata la sboccatura. Il Con-
sorzio ha preso atto delle
criticità e ha convocato una
riunione con tutti i soci gio-
vedì 23 marzo alle 17 alla
Sala Angelo Riccadonna, in
corso Libertà 25 a Canelli.

Incontri di zona
sui nuovi bandi
Folta presenza di soci agli incontri di zona
promossi da Cia Asti per presentare alle
aziende le opportunità offerte dalla nuova
programmazione europea e regionale.
Bandi in apertura con il nuovo Psr, oppor-
tunità di finanziamento collegate alla nuova
programmazione dei fondi europei, novità
legislative e fiscali contenute nella legge di
Bilancio sono state presentate dal presidente
Marco Capra, dal direttore Marco Pippione
e dai tecnici degli uffici astigiani e di zona.
La videopresentazione delle misure Pac e Psr
a cura del tecnico Francesca Serra è a di-
sposizione dei soci che la possono ricevere
su whatsapp.

Montiglio il 16 febbraio

Castelnuovo Calcea il 21 febbraio Mombaldone il 28 febbraio

Asti il 23 febbraio
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CONFERENZA STAMPA Emergenza acqua, fauna selvatica, risorse per i giovani in agricoltura

Le nostre priorità per Governo e Regione
Il presidente Capra: «Le domande di rimborso per la siccità non tengono conto dei maggiori costi di produzione affrontati»

Emergenza siccità, aumento dei
costi di produzione, fauna selva-
tica. Tante le incognite sul futuro
dell'agricoltura ma anche tanta la
voglia dei Giovani Cia di scom-
mettere sul futuro delle loro im-
prese. Se n'è parlato nella sede di
Cia Asti con il presidente nazio-
nale dell'Agia Enrico Calentini, il
presidente regionale Marco Boz-
z olo, il presidente di Cia Piemon-
te Gabriele Carenini e i vertici di
Cia Asti: il presidente provinciale
Marco Capra, il direttore Marc o
Pippion e e il presidente di Agia
Asti Danilo Amerio.
Aprendo la conferenza stampa,
Marco Capra ha offerto un quadro
crudo ma realistico delle difficoltà
economiche che le aziende agri-
cole si trovano ad affrontare a cau-
sa dell’aumento vertiginoso dei
costi di produzione: «Si pensi al
gasolio agricolo passato da 0,57 a
1,20 euro al litro, ai prezzi dei
concimi che si sono triplicati co-
me l’energia elettrica».
Ad aggravare la situazione si è

aggiunta la siccità che ha influito
su tutta l’annata agraria: se la ven-
demmia ha registrato un calo me-
dio delle rese intorno al 10-15%,
nel caso di fieno e cereali la mi-
nore produzione è arrivata al
40-50 per cento. «Le pratiche di
rimborso previste dal Governo
non funzionano: i fondi stanziati
non bastano, le domande sono
molto complesse ma non tengono
conto dei maggiori costi di pro-
duzione. Si perdono ore per com-
pilarle e alla fine l’esito è nega-
tivo», ha denunciato Capra.
Il clima impazzito nel 2022 ha
consegnato al Piemonte la me-
daglia di regione d’Europa mag-
giormente siccitosa. L’ha spiegato
con dovizia di dettagli Luca Leuc-
c i, presidente dell’Ass ociazione
no profit DatiMeteX legata a Cia
da un progetto di collaborazione:
«Il deficit di pioggia a livello re-
gionale va da un minimo del 30
fino ad un massimo del 50% ri-
spetto alla media registrata lo
scorso anno da Arpa», ha indicato

il ricercatore. Ancora più scon-
volgente il dato di Torino, dove il
deficit è arrivato al 66% facendo
del 2022 l’anno in assoluto più
caldo e secco dall’inizio delle ri-
levazioni nel 1803. Nel capoluogo
astigiano il calo annuo delle pre-
cipitazioni si ferma al 29% solo
per effetto dei pochi temporali
estivi, vere e proprie bombe d’ac -
qua, che hanno visto un incre-
mento del 34% pioggia cumulata
rispetto alla media decennale
1991-2020. «Il 2022 è comunque il
13° anno più secco che Asti ha
conosciuto dal 1913», ha concluso
Leucci. Alle rilevazioni di DatiA-
stiMeteoX (temperatura, umidità,
pioggia, vento, temperatura e
umidità del suolo, radiazione so-
lare) partecipano al momento 4
stazioni - in linea con le norma-
tive del Wmo (Organizzazione
Mondiale della Meteorologia) -
posizionate in aziende socie di
Cia ad Asti (frazione Vallarone),
Portacomaro, Canelli e Costiglio-
le. Grazie all’App i dati sono co-

stantemente aggiornati, geoloca-
lizzati e accessibili a tutti. La rete
delle stazioni si sta velocemente
ampliando con l’obiettivo di co-
prire l’intera area regionale.
«Grazie alla raccolta capillare dei
dati potremo contribuire alla tu-
tela del nostro patrimonio agri-
colo e ambientale, a cominciare
dai paesaggi vitivinicoli patrimo-
nio dell’Unesco, mettendo in atto
una corretta lotta integrata e mo-
delli previsionali locali», ha sot-
tolineato il direttore Marco Pip-
p i o n e.
D i  t e c n o l o g i e  s e m p re p i ù
a l l’avanguardia, come quelle le-
gate ai sistemi predittivi, hanno
estremo bisogno i giovani agri-
coltori che si affacciano al com-
parto agricolo. «Sono necessari
investimenti sulla ricerca sia per
combattere il cambiamento cli-
matico sia per trovare nuovi mer-
cati», hanno detto Marco Bozzolo
e Danilo Amerio. Il presidente na-
zionale Enrico Calentini ha ag-
giunto che «il ricambio genera-

zionale, ancora troppo lento, va
incoraggiato con fondi e incentivi
superiori a quanto sia al momen-
to previsto dalla nuova Pac: 40
mila euro di contributi per l’in -
sediamento dei giovani non sono
sufficienti nemmeno ad acquista-
re un trattore e l’accesso al credito
per i giovani è troppo difficol-
toso». Grazie all’impegno di Agia
Cia, ha aggiunto Calentini,
«Ismea ha eliminato il limite di
investimento pari a 250mila euro
previsto nel bando Generazione-
Terra, così si da una chance alle
aree interne più penalizzate».
Un supporto alle aziende arriva
dal nuovo Piano di sviluppo ru-
rale del Piemonte in fase di avvio.
La dotazione finanziaria com-
plessiva per il quinquennio
2023/2027 ammonta a 756 milioni
di euro, «di questi 275 milioni so-
no destinati a “impegni climatico
a mb i e nt a l i”, 268 milioni sono per
gli investimenti e tra questi sono
compresi 39 milioni per la crisi
idrica», ha rimarcato Pippione.

I GIOVANI DELLA CIA SI RACCONTANO L’azienda agricola attiva dal 2007 ad Alfiano Natta

Cascina Montariola, vini dall’impronta giovane e femminile
Vista a 360 gradi sui vigneti -
quattro ettari tra Barbera,
Grignolino, Dolcetto, Freisa
- e una galleria di donne che
strizzano l’occhiolino sulle
etichette della casa. E’ fre -
sca, giovane e femminile
l’impronta di Cascina Mon-
tariola, l’azienda agricola
attiva dal 2007 ad Alfiano
Natta. Tutto è nato dalla
passione per la campagna
che i fratelli Pirola, mila-
nesi, hanno ereditato dal
loro papà, contadino e or-
ticoltore nei pressi di Mi-
lano. Quando hanno sco-
perto il fascino delle colline
monferrine hanno deciso
di avviare un’attività in pro-
prio. La bella cascina che
ora è il punto di riferimento
della cantina ha avuto bi-
sogno di una ristrutturazio-
ne importante, così come i
vigneti rimessi a dimora
con i vitigni autoctoni.
Nel 2013 le prime bottiglie,
3 anni dopo l’avvio della
campagna di comunicazio-
ne e promozione affidata a
Patriz ia, figlia di Roberto.
«Lavoravo nel settore della
comunicazione e degli
eventi a Milano - racconta

Patrizia - mi sono innamo-
rata del progetto e ho deciso
di dedicarmi a questo a
tempo pieno».
Nel 2015, dalla collabora-
zione con l’artista Ila r ia
B ochiccio, è nata la colle-
zione di bozzetti artistici
che ha dato il là alla nuova
immagine aziendale: stori-
che figure di donne dell’ar te
e dello spettacolo prestano
lo sguardo e il sorriso alle

signore di casa Pirola, a cui
sono dedicate le etichette. Il
Freisa è Zi’Tania, anagram-
ma della zia Tiziana con
cappellino e volto di Audrey
Hepburn; a zia Anna è de-
dicata la Barbera Nanà,
mentre una cugina stilosa
ha ispirato “La Diva” Pie -
monte rosato avvolto in abi-
to rosso. Rosà è il dolcetto di
mamma Rosalia con lun-
ghe ciglia e gote rosso ci-

liegia. Il Grignolino, lunga
chioma nera e abito a pois,
si chiama Costanza, «la vir-
tù indispensabile per fare il
mestiere del vignaiolo»
commenta Patrizia che ha
dedicato a se stessa la Bar-
bera Superiore “La Musa”.
Premiati più volte a con-
corsi nazionali e internazio-
nali, i vini di Cascina Mon-
tariolo hanno la certifica-
zione Sqnpi (qualità soste-

nibile) e l’azienda fa parte
della Fivi, la Federazione
dei vignaioli indipendenti.
«Condividiamo a pieno la
filosofia: coltiviamo in pro-
prio le vigne, vinifichiamo
la nostra uva, imbottiglia-
mo e curiamo personal-
mente la vendita», puntua-
lizza Patrizia.
La cantina produce oggi cir-
ca 12mila bottiglie ma ha le
potenzialità per raddoppia-

re i numeri. Oltre a coltivare
una ventina di ettari di se-
minativi, Cascina Monta-
riolo è anche fattoria didat-
tica. Patrizia cura in prima
persona le attività: dall’or to
alla vendemmia didattica,
dal laboratorio per il riciclo
dei materiali a quello sen-
soriale. Nella bella stagione
eventi e aperitivi attorno al-
la piscina.
Info: www.montariolo.it.

A sinistra, Patrizia Pirola, alla guida di Cascina Montariola, con le etichette dedicate alle donne di casa
Pirola, ispirate a storiche figure femminili dell’arte e dello spettacolo. Sopra, una veduta dell’azienda
agricola con vista a 360 gradi sui vigneti di Barbera, Grignolino, Dolcetto, Freisa

Da sinistra:
Luca Leucci,
Marco Pip-
pione, Marco
B o z zo l o,
Enrico Calen-
tini, Gabriele
C a re n i n i ,
Marco Capra
e Danilo
A m e ri o
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Siccità: Cia firma il protocollo e
critica l’ipotesi della turnazione
n di Genny Notarianni

È già allarme siccità. Anzi,
dalla scorsa estate l’allar me
non è mai cessato. Tavoli di
lavoro, riunioni e incontri si
susseguono da mesi per
trovare soluzioni, immagi-
nare alternative, firmare ac-
cordi. A questi incontri è
sempre presente, per rap-
presentare Cia Novara Ver-
celli Vco, il risicoltore Ma -
nrico Brustia, con delega
regionale per conto di Cia
Piemonte per il settore Riso
e per quanto riguarda l’Ac -
qua. Lo incontriamo per fa-
re il punto della situazione.
Qual è il quadro attuale?
«La situazione è molto
preoccupante: la disponi-
bilità della risorsa idrica è
molto inferiore rispetto al
2022. Gli accumuli nevosi
sono molto ridotti e le pre-
cipitazioni assenti: questo
causa fiumi con portata già
sotto la soglia di allerta. I
bacini a disposizione del
Consorzio Baraggia, che
fornisce anche il servizio
per l’idropotabile, sono al
25% della loro disponibi-
lità. Questo significa che, ad
oggi, non può essere aperta
l’irrigazione per i campi,
perché la priorità è data ai
39 Comuni da servire per
uso civile. Si sta invasando
il Lago Maggiore a seguito
dei lavori ultimati della diga
della Miorina, ma ci sono
solamente 26 cm sopra lo
zero idrometrico, cioè il
70% in meno del volume
normalmente invasato in
questo periodo. In assenza
di piogge future, tutto que-
sto ci pone di fronte uno
scenario davvero dramma-
tico per le coltivazioni».
La risicoltura pagherà un

prezzo altissimo anche
per la prossima campa-
g na?
«La scorsa stagione ha por-
tato le aziende a pensare ad
una riorganizzazione, a se-
guito dei danni provocati
dalla siccità: 3 mila ettari di
riso bruciati in provincia di
Novara e 23 mila ettari nella

vicina Lomellina. Secondo
un sondaggio dell’Ente Risi,
si stima una riduzione della
superficie nazionale inve-
stita a riso di circa 8mila
ettari. Secondo me sarà an-
che peggio, a guardare le
disdette sulle sementi di ri-
so di questi giorni».
Quali sono le azioni im-

mediate da intraprende-
re ?
«Abbiamo richiesto urgen-
temente un incontro pub-
blico con tutti i consorziati
d e l l’Est Sesia, per dare le
informazioni agli agricolto-
ri in merito alla disponi-
bilità attuale della risorsa.
C’è un problema di colla-

borazione e informazioni:
mancano le indicazioni del
Consorzio e gli agricoltori
sono lasciati in una situa-
zione insostenibile di in-
certezza, che non permette
la programmazione delle
colt ivazioni.  Abbiamo
quindi sollecitato i vertici a
riunirci il prima possibile

per sapere qual è la stima
d el l’utilizzo di acqua che
prevedono per la nostra
agricoltura e per parlare di
un’altra criticità. Il Consor-
zio vorrebbe effettuare la
turnazione su tutto il com-
prensorio, ma secondo noi
si rischia di creare più dan-
no che beneficio, come ab-
biamo visto nella manovra
del luglio 2022, lasciando a
secco oltre che le risaie del-
la Lomellina anche quelle
della provincia di Novara.
Non possiamo permetterci
una superficie danneggiata
ancora più estesa».
Cosa sta facendo Cia per
tutelare l’agric oltura?
«Ci stiamo adoperando sot-
to diversi aspetti. Entro il
mese di marzo ci uniremo
alla sottoscrizione di un
protocollo per la gestione
della risorsa idrica, su ini-
ziativa dell’Ente Risi, che
prevede il coinvolgimento
delle Regioni Piemonte e
Lombardia e dei Consorzi
Irrigui (Est Sesia, Ovest Se-
sia, Baraggia, Villoresi).
Dobbiamo provare a intra-
prendere serie iniziative sia
nel breve sia nel lungo pe-
riodo per fronteggiare que-
sta grave situazione. Nel
momento in cui firmeremo
il documento, informere-
mo i soci Cia per dettagliare
i contenuti».

IL MINISTERO APRE IL FONDO CATASTROFALE PER L’A G R I C O LT U R A
È stato pubblicato il Decreto mi-
nisteriale a firma di Francesco Lol-
lobrig ida che istituisce un Fondo
di solidarietà nazionale per la co-
pertura dei danni derivanti da ca-
tastrofe naturale sulle produzioni
agricole, provocati, in particolare
da alluvioni, gelo, brina e siccità.
A stabilire tutto questo è la legge 30
dicembre 2021, numero 234. Agea
sarà l’organismo erogatore delle
compensazioni finanziarie.
Il Fondo, una delle novità della Pac
2023-2027, è attivo sull’intero ter-
ritorio nazionale nel periodo dal 1°
gennaio al 31 dicembre di ciascun
anno e per aderire gli agricoltori
dovranno autorizzare il prelievo

del 3% del proprio premi annuale
Pa c.
L’articolo 7 specifica che «qualora
l’entità complessiva dei danni in-
dennizzabili ecceda la disponibi-
lità finanziaria annuale destinata al
pagamento delle compensazioni,
l’ammontare delle compensazioni
è rideterminato sulla base di un
riproporzionamento lineare per
tutti gli aventi diritto».
La domanda unica presentata da
ciascun agricoltore in ambito Pac
2023-2027 costituisce, per l’anno in
questione, domanda di adesione al
Fondo e alla relativa copertura mu-
tu a l i st i ca.
Sono titolati a ottenere il risarci-

mento del danno esclusivamente
gli agricoltori che abbiano presen-
tato denuncia di sinistro al Fondo e
che risultino ricadenti in aree ef-
fettivamente interessate dall’even -
to catastrofale rilevato.
Ad una prima lettura del decreto,
scritto con numerosi rimandi le-
gislativi e in cosiddetto “burocra -
tes e” (con termini poco intuitivi e
farraginosi), si apprende che «il Re-
golamento del Fondo all’articolo 6
definisce i criteri per il calcolo delle
compensazioni». Sicuramente po-
sitiva questa possibilità offerta agli
agricoltori italiani. Non è però an-
cora chiaro quali sono le modalità
di intervento del fondo, ovvero

quali e quanti danni deve subire
l’azienda per attivare il fondo e in
quale percentuale saranno risarciti
e danni riconosciuti. Si tratta di un
passaggio cruciale senza il quale le
aziende non sono in possesso di
elementi essenziali per valutare o
meno l’adesione, quindi rimania-
mo in attesa degli aspetti operativi
per informare compiutamente le
az i e n d e.
I consulenti tecnici Cia stanno ap-
profondendo i contenuti per poter
indirizzare gli agricoltori nella ge-
stione delle eventuali domande da
presentare a seguito degli eventi
metereologici che speriamo acca-
dano sempre meno.

FOCUS AGRITURISMO La rubrica di Emiliano Artusi con consigli e trucchi per una migliore gestione

Come rispettare facilmente la Legge Regionale in Cucina
n di Emiliano Artusi

La Legge Regionale n. 2 del 23 febbraio 2015 ci
permette di integrare il reddito aziendale at-
traverso l’attività agrituristica.
L’articolo 3 elenca chiaramente ciò che la cucina
deve rispettare; per facilitare il lavoro vi parlo di
uno strumento in uso da decenni ormai nella
ristorazione professionale, uno strumento tec-
nico importante e necessario alla cucina per
molti motivi. Vi parlo della scheda ricetta,
un’annotazione che viene presa direttamente da
chi cucina dove si elencano ingredienti, prezzi,
quantità, preparazione e presentazione. Può
essere scritta a penna su un’agenda, su fogli
plastificati con i buchi del raccoglitore o scritta
su un foglio di calcolo (es: Excel).
È fondamentale perché andando a scomporre il
menù in singole ricette, quindi scomporre la
ricetta in una lista di ingredienti, possiamo
facilmente controllare: le percentuali dei pro-
dotti usati, le quantità e il valore degli in-

gredienti stessi.
Anche se ho clienti (che hanno attività storiche
che macinano ogni giorno numeri importanti)
che usano una sola agenda (gonfie, logore e
piene di appunti) dove sono annotate tutte le
ricette, personalmente preferisco usare un foglio
di calcolo elettronico perché è più flessibile di
un software dedicato.
La scheda ricetta elettronica può essere sempre
migliorata senza cancellare (quantità, presen-
tazione, esecuzione) ma soprattutto ci permette
di vedere immediatamente ogni volta che i costi
delle materie prime cambiano, quanto questi
incidono sul nostro margine. E ci permette, in
caso di verifica, di dimostrare facilmente che
rispettiamo i parametri.
Il cuoco proprietario è spesso il miglior uti-
lizzatore della scheda ricetta perché è lo stru-
mento che combina le esigenze economiche
con quelle culinarie, l’insieme delle tue ricette è
esso stesso la ricetta del tuo successo ed è per
questo che è importante prendersene cura.

Intervista a Manrico Brustia, referente regionale per il settore Riso e l’Ac q u a

Manrico Brustia
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Decaduti gli accordi verbali: abbiamo
scritto anche a Regione e Arpea
Cia Piemonte ha inviato
una lettera alla Regione
Piemonte (Direzione Agri-
coltura e Cibo) per chie-
dere le ragioni della man-
cata applicazione di una
norma di legge sulla sem-
plificazione che, se appli-
cata in un territorio quale
quello piemontese con una
spiccata frammentazione
fondiaria, renderebbe più
facile la vita degli agricol-
tori e, soprattutto, impedi-
rebbe l’esclusione di note-
voli superfici di terreni
agr icoli.
Ma facciamo un passo in-
d i e t ro.
Cia Novara Vercelli Vco
aveva già denunciato il pro-
blema e inviato a propria
volta ai parlamentari del
territorio, lo scorso dicem-
bre, un documento con il
quale sottolineava come le
nuove disposizioni, opera-
tive dal 1° gennaio 2023,
che escludono la dichiara-
zione di affitto verbale, ab-
bondantemente diffusa in
molte aree territoriali e che
si è rivelata, nel tempo, di

utilità strategica per con-
sentire la messa a coltura di
ampie superfici di terreno.
Secondo le nuove disposi-
zioni, in vigore dall’1 gen-
naio 2023, gli accordi per la
conduzione dei terreni do-
vranno essere formalizzati
con una dichiarazione sot-
toscritta dal proprietario

del terreno che dovrà inol-
tre fornire copia del suo do-
cumento di identità. Se
questo non avverrà, la con-
seguente esclusione dei
terreni dai fascicoli azien-
dali comporterà la perdita
di importanti diritti quali,
ad esempio, l’ass egnazione
di gasolio agricolo agevo-

lato, i sostegni comunitari
di Pac e Psr, la richiesta di
danni a seguito della pre-
senza della fauna selvati-
c a.
Cia Novara Vercelli Vco ha
quindi chiesto alla Regione
e ad Arpea, di dare imme-
diata applicazione all’art. 1
comma 702, della Legge di

Bilancio 2019, che estende
anche ai comuni di collina,
pedemontani e della pia-
nura non irrigua, la pos-
sibilità di dichiarare nel fa-
scicolo aziendale terreni
condotti in affitto di super-
ficie catastale inferiore ai
5.000 mq, anche in assenza
di un contratto scritto.

Dichiara il presidente in-
terprovinciale Cia An drea
Pa dovani: «Questa norma
consente di restituire ai ter-
ritori importanti risorse co-
munitarie essenziali per lo
svolgimento dell’agr icoltu-
ra che altrimenti rischiano
di essere congelate per
l’impossibilità di dimostra-
re il possesso dei terreni
condotti, considerata la ri-
trosia nel formalizzare rap-
porti esistenti da lungo
tempo. Cia stima che oltre il
50% della superficie inte-
ressata, senza l’applicazio -
ne di questa norma, andrà
persa per la mancata vo-
lontà dei proprietari di ade-
guarsi alle attuali regole».
La normativa prevede che
il Ministero dell’Agr icoltu-
ra provveda alla determi-
nazione delle aree ubicate
nei comuni prealpini di
collina, pedemontani e di
pianura non irrigua legate a
specifici fattori di svantag-
gio: gli elenchi, evidenzia
Cia, di fatto esistono da an-
ni e sono alla base dell’ap -
plicazione di Pac e Psr.

Caa: le novità della Pac e le attività
del Sistema Cia per le aziende
Il Caa al Centro dei Servizi
a l l’Impresa: con un semina-
rio di due giorni a Roma
Cia-Agricoltori Italiani ha il-
lustrato tutti i dettagli e le
novità Pac in arrivo ai re-
sponsabili di settore prove-
nienti da tutta Italia, occa-
sione di confronto importan-
te con i principali attori del
settore, da Agea, AgriCat e
Asnacodi, consorzi e istituti
partner nell'assistenza agri-
cola. Cia Novara Vercelli Vco è

stata rappresentata da Fe de-
rico Sironi, per fornire un
servizio sempre più specia-
listico e di qualità per orien-
tare e fornire consulenza alle
Aziende associate.
Fondamentale per il Caa-Cia
realizzare in modo consape-
vole, coordinato e ancora più
competente quel cambio di
approccio che, inevitabil-
mente, è richiesto ai Centri
Caa-Cia d'Italia, chiamati a
svolgere un’attività ancora

più complessa soprattutto
con la riforma della Pac e, in
particolare, guardando agli
eco-schemi e alla gestione del
r ischio.
I Caa soprattutto nel 2023
dovranno procedere con nu-
merose domande di modifica
degli atti amministrativi.
Spiega Sironi: «All’incontro è
stata posta molta attenzione
su tre temi fondamentali: le
prove di monitoraggio satel-
litare, che nonostante abbia-

no visto numerose ed impre-
viste difficoltà, hanno avuto
riscontri positivi; l’intro du-
zione della Carta nazionale
uso dei suoli; il ruolo di Agri-
cat, ovvero il fondo mutua-
listico, che sarà attivato entro
l’estate 2023. Sarà alimentato
tramite il prelevamento del
3% dell’importo totale dei pa-
gamenti del I° pilastro e andrà
a supporto delle aziende che
subiranno danni, riconosciu-
ti a livello ministeriale, da
calamità naturali».
L a  gu i da  e lab o rat a da l
Caa-Cia “La nuova Pac
2023-2027. Insieme verso la
r ifor ma” è consultabile e sca-
ricabile dal sito internet
c ia n ova rave rc e l l i vc o. i t.Federico Sironi

Online il nuovo sito web
di Cia Novara Vercelli Vco
Cia Novara Vercelli Vco è online con il sito
www.cianovaravercellivco.it. La piattafor-
ma digitale dell’Organizzazione presenta
un design fruibile, semplice e veloce.
Il sito, attraverso una struttura flessibile e
dinamica, unisce il mondo dei contenuti
di informazione sindacale e quelli relativi
ai Servizi alle Imprese e alla Persona. Ci
sono sezioni dedicate anche al Caf Cia e al
Patronato Inac, al Caa e all’area di For-
mazione; inoltre sono presenti anche il
mensile Cia Piemonte Nuova Agricoltura
(con pagine territoriali), i comunicati
stampa, i notiziari Cia periodici locali re-
datti dall’Organizzazione e i contatti det-
tagliati delle varie sedi in provincia.
Un sito multimediale, che si allaccia anche
alle nostre piattaforme social Facebook e
LinkedIn. Accessibile da qualsiasi piat-
taforma tecnologica, dal pc allo smartpho-
ne al tablet, il sito è aggiornato con notizie
e allegati disponibili al download.

Dichiara il presidente interprovinciale Cia
Andrea Padovani: «Abbiamo avviato un
progetto di comunicazione ampio per mi-
gliorare il settore dell’informazione, in-
terna ed esterna, attraverso una profes-
sionalità espressa in altre Cia, ora in or-
ganico anche nelle nostre province. Dopo
l’acquisto della nuova sede a Novara, isti-
tuiamo con il nuovo anno il settore della
Comunicazione, sfruttando i mezzi digitali
e i social network per adeguarci all’evo -
luzione dei sistemi. Il nostro progetto è
voluto per dare una risposta sempre più
veloce, efficace e interessante alle richieste
degli agricoltori e di chi si avvale dei servizi
Cia. L’informazione, anche quella agri-
cola, deve essere fruibile da tutti, in modo
puntuale ma veloce e accattivante».
Il sito e l’Ufficio stampa e Comunicazione
di Cia Novara Vercelli Vco sono gestiti da
Genny Notarianni, giornalista professio-
nista (g.notarianni@cia.it).

Anche il nostro territorio a Roma
alla Conferenza Economica

C’era anche una delegazione di Cia
Novara Vercelli Vco a Roma, per par-
tecipare ai lavori della IX Conferenza
Economica organizzata da Cia nazio-
nale dal titolo “Agricoltura al Centro”.
Il territorio era rappresentato dal pre-
sidente interprovinciale Andrea Pa-
do vani, dal direttore Daniele Botti,

dalla presidente regionale Donne in
Campo Cia Emanuela Ceruti e dal
responsabile Settore Riso Manric o
Br ustia. Sul sito cianovaravercellivco.it
sono pubblicati i documenti di det-
taglio, gli approfondimenti e i folder di
sintesi presentati anche ai ministri
o sp i t i .
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VITICOLTURA Cia Agricoltori delle Alpi protagonista alla Camera di Commercio durante il Salone

Cambia il clima, quali cambiamenti sul vino
Lo studio sui vigneti del Torinese come base per la promozione di nuove strategie di adattamento comuni
Ne l l’ambito degli eventi del
Salone del vino di Torino, la
sede istituzionale della Ca-
mera di commercio di To-
rino, in via Carlo Alberto 16,
lunedì 6 marzo ha ospitato
l’evento “Cambia il clima.
Cambia il vino?”, fornendo
un ’interessante occasione
per riflettere non solo sugli
effetti che i cambiamenti
climatici stanno generando
nel campo della viticoltura,
ma anche sulle strategie di
adattamento colturale, at-
traverso il coinvolgimento
diretto degli operatori del
s ettore.
Il punto di partenza, dopo i
saluti istituzionali del pre-
sidente della Camera di
Commercio di Torino Da -
rio Gallina e dell’ass ess ore
regionale all’Agr icoltura
Marco Protopapa, è stata
l’illustrazione dei dati
scientifici raccolti nello stu-
dio triennale sugli effetti dei
cambiamenti climatici nel-
la viticoltura del Torinese
promosso e sostenuto dalla
Camera di Commercio di
Torino e realizzato da Cia
Agricoltori delle Alpi, in col-
laborazione con il Labora-
torio Chimico della Camera
di commercio di Torino (ca-
pofila del progetto), l’Eno -
teca regionale di Caluso, Ar-
pa Piemonte, Aiab Piemon-
te e Università degli studi di
Tor ino.
Ha spiegato Dario Gallina:
«La ricerca è frutto di un
lavoro triennale che ha ana-
lizzato il cambiamento cli-
matico nelle aree vitivini-
cole della provincia di To-

rino: un’indagine che vor-
remmo in futuro proseguire
ed ampliare ad altri soggetti
e ad altre zone. Il settore
della viticoltura è partico-
larmente sensibile ai cam-
biamenti climatici: le varia-
zioni di temperatura, l'au-
mento dell'umidità e la di-
minuzione delle precipita-
zioni possono influire sulla
maturazione dell'uva, sulla
qualità del prodotto e sulla
produttività delle viti. I ri-
sultati mostrano, quindi,
l’attualità di una sfida che i
nostri produttori dovranno
affrontare attraverso nuove
strategie e innovazioni per
mantenersi competitivi sul
mercato globale».
«I nostri areali vitivinicoli
stanno fronteggiando i
cambiamenti climatici con
strategie di adattamento di
tipo immediato – rileva Ele -
na Massarenti, responsabi-
le dell’Area Progetti di Cia
Agricoltori delle Alpi -, oc-

corre un lavoro congiunto
per permettere di pianifi-
care al meglio la resilienza
di un settore di eccellenza
per la nostra regione, al
punto da rendere un po-
tenziale limite una nuova
opportunità di sviluppo».
Nel dettaglio, sugli esiti del-
lo studio sono intervenuti

Luigi Andreis (direttore Cia
Agricoltori delle Alpi), An -
tonello Petruzziello (tecni -
co Cia Agricoltori delle Al-
pi), Nicola Loglisci (te cnico
Arpa Piemonte), Massim o
P i n na (presidente Aiab Pie-
monte), Vincenzo Gerbi
(già professore ordinario
Disafa Unito), G ianluigi

Ors olani (produttore Erba-
luce di Caluso) e G iancarlo
Mar t ina (produttore vini-
colo della Valsusa).
Una panoramica sul valore
del comparto vitivinicolo
per le imprese del Piemonte
è stata fornita da Paolo Ber-
tol in o, segretario generale
Unioncamere Piemonte,
mentre Loris Caretto (Col -
diretti Torino), G abriele
Buss o (vicedirettore Confa-
gricoltura Torino) e Gabrie -
le Carenini (presidente Cia
Piemonte e Valle d’Ao st a )
hanno dato luogo a una ta-
vola rotonda per individua-
re un piano comune sulle
strategie da mettere in cam-
po per l’adattamento ai
cambiamenti climatici.
«Gli agricoltori devono po-
ter disporre di strumenti
scientifici che li supportino
efficacemente nelle scelte
della programmazione
aziendale – osserva Gabrie-
le Carenini -, soprattutto in

un settore delicato come
quello del vino, dove una
differenza di temperatura di
pochi gradi può cambiare,
in meglio o in peggio, le
caratteristiche organoletti-
che a cui siamo abituati. Di
pari passo, va rivisto con
assoluta priorità il sistema
di gestione dell’acqua».
Le conclusioni sono state
affidate a Guido Bolatto,
segretario generale della
Camera di Commercio di
Torino, che ha ribadito l’im -
portanza di unire e svilup-
pare le conoscenze sui
cambiamenti in atto, rilan-
ciando il ruolo delle istitu-
zioni e delle associazioni di
categor ia.
A chiusura dell’incontro, è
stata proposta una degusta-
zione di quattro diversi vini
curata dall’Enoteca regio-
nale dei vini della Provincia
di Torino e guidata dal gior-
nalista e critico enogastro-
nomico, Alessandro Felis.
Nei calici sono stati propo-
sti un Erbaluce di Caluso
Docg di Orsolani, un Val-
susa Becuet di Martina, un
Freisa di Chieri superiore di
Rossotto e un Pinerolese
Ramie di Giro di Vite.
Ad accompagnare i vini sul-
la tavola i formaggi della
Formaggeria Alpi Graie di
Cantoira, una torta salata
agli spinaci dell’agr itur ismo
Tenuta La Serra di Cinzano
e del salame dell’agrisalu -
meria San Giovanni di Riva
presso Chieri.
Moderatore dell’evento è
stato il giornalista Rob erto
Fi o r i .

TRADIZIONI Cia delle Alpi a Nole, un’occasione di festa e di riflessione

Margari e agricoltori, la cena della rinascita
« E’ stata davvero una bella festa,
dopo due anni di assenza, c’e ra
molta voglia di ritrovarsi e stare
insieme, margari e agricoltori da
tutto il Canavese, un’esper ienza
che alimenta la tradizione, con
molti giovani appassionati al loro
lavoro e orgogliosi delle radici
c o nt a d i n e » .
Così Gianni Bollone, responsa-
bile dell’Area Torino Nord di Cia
Agricoltori delle Alpi, commenta
il ritorno della “Sin-a dij marghè
dle val d’L a n s”, svoltasi sabato 25
febbraio al Nole Forum di Nole,
su iniziativa dei priori An drea
B erardo e Stefano Bajetto, che
hanno dedicato la festa al pa-
drino Franco Cerato e alla con-
sorte Marina Ferro Tessinor.
Un evento organizzato in colla-
borazione con la Pro loco di Nole,
con la partecipazione di oltre 600
persone da tutto il territorio, sotto
il segno del Santuario di Forno
Alpi Graie.
Accanto a Bollone, è intervenuto
il presidente di Cia Agricoltori
delle Alpi, Stefano Rossotto: «I
margari – osserva Rossotto -, co-
me in generale tutti gli agricol-
tori, rappresentano il primo pre-
sidio a tutela dell’ambiente. La
loro presenza è fondamentale per
impedire il degrado naturale e
economico del territorio. Bisogna
che questo concetto sia ben chia-
ro ai decisori politici, altrimenti si

va incontro a crisi irreversibili e
a ll’abbandono di intere aree,
tutt ’altro che marginali. Sappia-
mo come i cambiamenti climatici
stiano influendo sulle coltivazio-
ni e non c’è più tempo da per-
dere. Sul fronte idrico, è fonda-
mentale costruire nuovi invasi e
mini-invasi, oltre che rivedere il
sistema di gestione dell’a cq ua,
così come non si può più con-
sentire che le aziende agricole
restino in balìa della fauna sel-
vatica, senza che sia messo in atto
un efficace piano di contenimen-
to dei lupi e dei cinghiali. Sono
temi di vitale importanza per tut-
ti, non “s olo” per gli agricoltori e
non ci stancheremo mai di farli
valere in ogni sede, finché non si
ottengano risultati accettabili».
Oltre alla cena, immancabile e
molto partecipato è stato il mo-
mento dell’incanto degli stru-
menti e dei prodotti contadini.
Grande entusiasmo anche per la
lotteria, con premi davvero con-
sistenti, come un’idropulitr ice,
dieci balloni di fieno, un robot
Imou, una smerigliatrice a bat-
teria e un ballone di insilato.

Dario Gallina, Marco Protopapa, Stefano Rossotto e Gabriele Carenini

L’evento “Cambia il clima. Cambia il vino?” durante il Salone del vino di Torino
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CONSULENZE PIEMONTE Aperte le iscrizioni a tre nuovi corsi di aggiornamento professionale

Sostenibilità, agricoltura biologica e clima
Come imparare a coltivare il futuro, attraverso l’approfondimento delle proprie conoscenze sul campo
Primavera, stagione delle
semine e della formazio-
ne professionale per le
aziende agricole, alle qua-
li Cia Agricoltori delle Al-
pi, attraverso la propria
Agenzia formativa Con-
sulenze Piemonte, propo-
ne un ricco calendario di
opportunità, con l’o b i e t-
tivo di fornire ai parte-
cipanti gli elementi ne-
cessari per aggiornare le
proprie conoscenze e
conseguire un attestato di
fre quenza.
Sono tre i corsi della Mi-
sura 1 – operazione 1.1.1.
(Formazione in ambito
a g r i c o l o ) d e l  P s r
2014-2022, ai quali è an-
cora possibile iscriversi:
promuovere e comunica-
re la sostenibilità; agri-
coltura biologica; gestio-
ne sostenibile del vigneto
in adattamento al cam-
biamento climatico.
«I destinatari sono le per-
sone e gli addetti occupati
del settore agricolo ed
agroalimentare – spie ga
Kezia Barbuio, respon-
sabile dell’Area Forma-
zione di Cia Agricoltori
delle Alpi -, compresi i
tecnici non dipendenti
della pubblica ammini-
strazione, le Pmi operanti
in zone rurali ed altri ge-
stori del territorio. Le le-
zioni si svolgono in pre-
senza e per alcuni corsi
con sopralluoghi in cam-
p o».
I corsi sono gratuiti per
persone fisiche (titolari o
soci), coadiuvanti e di-
pendenti delle ditte in-
dividuali, delle società di
persone, cooperative, di
capitali che rientrano nel-
la classificazione Ateco
A01 e gratuiti per persone
fisiche (titolari o soci),
coadiuvanti e dipendenti
delle ditte individuali,
delle società di persone,
cooperative, di capitali
che, pur non rientrando
nella classificazione Ateco
A01, alla voce “A nag ra f i ca
di dettaglio” d e l l’A nag ra f e
Agricola abbiano riporta-
to l’indicazione “SI - Im-
prenditore Agricolo Pro-

CALENDARIO Luoghi, orari, finalità e contenuti della formazione professionale

Ecco i corsi al via, cosa c’è da imparare
Promuovere e comunicare la
sostenibilità
(4 ore in presenza)
23 marzo 2023 (orario 9-13)
Sede: Il Vecchio Mulino di Bairo –
Via Molino – Bairo (To)
Finalità formative
Apprendere il contesto politico e
normativo di riferimento in materia
di sostenibilità; accrescere la con-
sapevolezza rispetto alle tendenze
del mercato e conoscere i nuovi
bisogni dei consumatori; acquisire
elementi utili per sviluppare un
piano comunicativo della propria
azienda verso gli stakeholder del
ter r itor io.
C o nte n u t i
Nuove sfide dell’azienda agricola,
sostenibilità ambientale, sociale ed
economica, Agenda 2030 e adegua-
mento ai criteri esg, tendenze di
mercato e bisogni dei consumatori,
società benefit e bilancio sosteni-
bile come nuove opportunità.
La sostenibilità come scelta etica e
di immagine. Strutturare una stra-
tegia di comunicazione case study:
“la comunicazione della sosteni-
bilità dell’allevamento bovino pie-
montes e”.

Agricoltura biologica
(12 ore in presenza)
11 aprile 2023 (orario 9-13 - 14-18)
Sede: Agriturismo Casa Matilde –
Via Leopardi, 1 Lauriano (To)
13 aprile 2023 (orario 9-13)
Sede: Cascina Uit – San Giorgio

Canavese (To)
Finalità formative
Fornire agli allievi le conoscenze
necessarie per produrre secondo il
metodo di agricoltura biologica,
trasferire agli allievi le conoscenze
necessarie per il raggiungimento
della certificazione biologica e le
corrette tecniche colturali. Illustra-
re le dinamiche di mercato dei pro-
dotti biologici.
C o nte n u t i
Le normative che regolamentano le
produzioni biologiche: i regola-
menti UE 848/2018 e 2021/1165 e
S.M.I., gli enti certificatori, la do-
cumentazione prevista Registrazio-
ni, comunicazioni e regole di pro-
duzione e prodotti autorizzati. L’i te r
burocratico che porta alla certifi-
cazione biologica. Le dinamiche e
gli sbocchi di mercato legate alla
produzione biologica.
L’agricoltura biologica e le tecniche
colturali: il rapporto pianta, suolo e
ambiente. L’evoluzione delle tec-
niche di produzione dai metodi
convenzionali all’agricoltura biolo-
gica. Le principali metodologie di
coltivazione legate alle produzioni
biologiche: seminativi, fruttiferi, vi-
te, nocciolo. Le principali tecniche
di lotta biologica. Tecniche per il
mantenimento della fertilità del
terreno. Insetti utili, alternative ai
prodotti fitosanitari, metodi di con-
fusione sessuale, sovesci e inerbi-
mento controllati.
Esperienza pratica di coltivazione e

trasformazione biologica: visita
guidata in campo in un’az i e nda
certificata biologica per approfon-
dire le tecniche di coltivazione e di
irrorazione di prodotti biologici e
scambio di opinioni.

La gestione sostenibile
del vigneto in adattamento
al cambiamento climatico
(10 ore in presenza)
16 maggio 2023 (orario 9-13 -
14-18)
Sede: Via Onorato Vigliani 123 To-
rino – Salone seminterrato
18 maggio 2023 (orario 9-12)
Sede: Azienda Tenuta Olim Vauda –
Regione Prata, 50 - Incisa Scapac-
cino (At)
Finalità formative
Fornire agli allievi le conoscenze
necessarie alla corretta gestione
delle principali patologie e fisio-
patie e dei nuovi fitofagi del vigneto,
con particolare attenzione all’adat -
tamento necessario ai fenomeni le-
gati al cambiamento climatico in
atto e prediligendo l’utilizzo delle
tecniche colturali più efficaci per
garantire al contempo una produ-
zione di qualità del prodotto vi-
tivinicolo e una gestione sostenibile
d e l l’intero processo produttivo.
C o nte n u t i
Impatto del cambiamento clima-
tico: la Regione Piemonte come
hotspot climatico. I mutamenti in
atto e gli scenari futuri negli areali
viticoli.

Nuove avversità e corretta gestione:
insediamento, sviluppo e diffusio-
ne di specie esotiche, di fitofagi
legate al cambiamento climatico e
loro corretta gestione con metodi
s ostenibili.
Influenza del cambiamento clima-
tico sullo sviluppo delle malattie
crittogamiche della vite già pree-
sistenti e loro corretta gestione con
metodi sostenibili.
Descrizione e riconoscimento di
nuovi stress abiotici della vite e loro
corretta gestione con metodi so-
ste n i b i l i .
Nuove tecnologie per il monitorag-
gio delle condizioni biotiche e abio-
tiche del vigneto.
Adattamento delle tecniche agro-
nomiche: scelta delle corrette tec-
niche agronomiche in funzione del
tipo di adattamento ai nuovi stress
climatici e orientate al contenimen-
to dell’impatto ambientale (nutri-
zione, gestione del suolo, inerbi-
mento, scelta del portainnesto, se-
sto impianto e orientamento dei
nuovi filari, forma di allevamento,
gestione della potatura, metodi di
distribuzione dei fitofarmaci, epo-
che di vendemmia).
Approfondimento in campo: osser-
vazione e riconoscimento delle av-
versità biotiche e abiotiche in vi-
gneto. Dimostrazione di tecniche di
gestione del vigneto attraverso l’us o
di macchine di nuova generazione
e sostenibili, in adattamento alle
mutate condizioni ambientali.

f e ssi o na l e”.
Sono altresì finanziati al
70% per persone fisiche
(titolari o soci), coadiu-
vanti e dipendenti di mi-
cro e piccole imprese (in-
feriore ai 50 dipendenti,
con fatturato annuo non
superiore ai 10 milioni di
euro o con il totale dell’at -
tivo dello stato patrimo-
niale non superiore ai 10
milioni di euro) e finan-
ziati al 60% per persone
fisiche (titolari o soci),
coadiuvanti e dipendenti
di medie imprese (dai 50
ai 250 dipendenti, con fat-

Formazione gratuita per vivaisti, manutentori del verde e operatori del sett o r e

Alla scoperta del vivaio inaspettato
“Il vivaio inaspettato” è il titolo del corso di for-
mazione gratuita per vivaisti, manutentori del verde
e operatori del settore organizzato da Cia Agricoltori
delle Alpi come occasione di approfondimento su
uno dei nuovi fronti di impiego delle competenze
agr icole.
Le lezioni si sono svolte lunedì 20 e lunedì 27
febbraio nell’aula seminterrato della sede provin-
ciale, per un totale di 12 ore di formazione.
Cinque i docenti coinvolti nell’iniziativa: Miran da
Martin o (La comunicazione efficace e il marketing:
aspetti generali), Raffaele Mana (Nuove avversità

del verde ornamentale, moderni metodi di lotta e
loro efficacia sia convenzionali sia biologici, la
fertirrigazione e i consorzi microbici, i corretti
apporti nutrizionali; la sostenibilità economica ed
ambientale nella produzione vivaistica), Ale ssandro
Ac castello (Esempi applicati di comunicazione e
marketing nel settore del verde, utilizzo dei prin-
cipali social, come creare una newsletter, pro-
muoversi con un blog), Catarina Chersi (La nor-
mativa fitosanitaria: aggiornamenti) e Gianni Ta-
re l l o (Il cippato come opportunità di pacciamatura
s ostenibile).

turato annuo non supe-
riore a 50 milioni di euro o
con il totale dell’att i vo
dello stato patrimoniale
non superiore ai 43 mi-
lioni di euro).
I corsi potranno essere
avviati con l’adesione di
almeno 7 partecipanti, fi-
no ad esaurimento della
disponibilità dei posti
(30).
Adesioni e informazioni
presso la Segreteria di-
dattica di Torino, telefono
011.6164210, email: tori-
no.co nsu len zep iem on-
te @ c ia. i t.
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